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La seduta comincia alle 10. 

Borgatta, segretario, dà le t tura del processo 
verbale della seduta an t imer id iana prece-
dente., che è approvato. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1896-97. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

803 

dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio finanziario 
1896-97. 

Nella tornata di ieri la discussione è ar-
r iva ta sino a l l 'approvazione del capitolo 58; 
procediamo : 

Capitolo 59. I ndenn i t à di t ras fer imento , 
di viaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo del l ' i spet torato ed ai membr i del Con-
siglio delle tar iffe (Spese variabili), l i re 75,000. 

Zavattari. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Zavattari. Veramente io avrei desiderato 

di par la re al capitolo 58; ma ieri mi t rovava 
assente e perciò parlo su questo capitolo che 
è la stessa cosa; e parlo per fare una racco-
mandazione all 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici . Ma per far la bisogna che accenni ad 
alcuni fa t t i . 

Io credo che le indenni tà che si pagano 
ag] ' i spet tor i governat iv i dell ' i spet torato fer-
roviario, qualche volta siano un po' sprecate: 
e sono sprecate per questo. 

Accenno fa t t i accaduti . Nella costruzione 
della ferrovia di circonvallazione di Milano 
nel 1890-91, si era approvato il piano, si 
erano cominciat i i lavori , e poi dopo qualche 
tempo, siccome mancava l 'approvazione defini-
t iva del t ra t to f ra Por ta Ticinese e Por ta 
Sempione, si sono fa t t i sospendere i lavor i 
per t re o quat t ro mesi. Ebbene per questo 
r i ta rdo l ' impresa ha voluto l ' indennizzo, e 
F ispet torato lo ha conceduto. E perchè lo ha 
conceduto? Esclus ivamente perchè i lavori 
erano s ta t i sospesi qua t t ro mesi! Ora l 'appro-
vazione venuta dopo e senza alcuna modifi-
cazione, non poteva venir pr ima ? E non po-
teva esser f a t t a p r ima pure la vis i ta degl i 
i spet tor i sul luogo? 
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Un'altra osservazione riguarda il mate-
riale delle ferrovie. 

Nel giugno 1894 l'amministrazione della 
Mediterranea da parte del suo direttore di 
economato, si accorge che la scorta delle pia-
strelle stava quasi per esaurirsi e domanda 
all'Ispettorato di provvedervi. 

L'Ispettorato tenne la domanda per tanto 
tempo che l'amministrazione della Mediter-
ranea fu costretta a domandare che si facesse 
d'urgenza una provvista di almeno il quarto 
della provvista che era stabilita nei preventivi. 
Si fa la provvista; s'invitano tre ditte. Queste 
domandano il prezzo di 245 e 255 lire alla 
tonnellata, e vengono poi pagate 2 4 lire alla 
tonnellata. 

Ebbene, un mese dopo, per l'appalto degli 
altri tre quarti della provvista di queste pia-
strelle che sono necessarie all'armamento, solo 
perchè interviene una quarta ditta (ditta che 
non ha laminatoio, e dico che è la ditta 
Miani e Silvestri), che offre di far la prov-
vista a 200 lire la tonnellata, una delle prime 
tre ditte manda una sua nota, e dice : An-
nullo la scheda data anteriormente ed offro 
la fornitura a 190 lire. 

Io dico va bene; gli industriali si coa-
lizzano, fanno i loro interessi, e noi non ab-
biamo niente da dire; ma perchè abbiamo 
questo Ispettorato ? Per sapere se convenga 
comprare piuttosto da da b o da c. Noi 
diamo un'indennità ai suoi impiegati, per-
chè vadano a visitare gli stabilimenti, e ci 
dicano se il prezzo di una data materia sia 
veramente quello che gli industriali chiedono, 
naturalmente col dovuto guadagno da parte 
loro. Orbene, voi avete anche visto che l'appalto 
da 234 lire è sceso a lire 190! 

Io quasi quasi perdono le 40 e più lire 
di guadagno all'industriale, ma non perdono 
assolutamente all' Ispettorato di non aver eser-
citato la dovuta vigilanza. 

In questo modo, domani, lo Stato sol perchè 
ha impiegati che non sorvegliano, può finire 
per pagare 300 quel che vale 100. E, come, 
molte volte, son costretto a difendere i sinda-
cati dei lavoratori, son costretto a dire che i 
sindacati li fanno anche gli industriali. 

Se, poi, il ministro, giacché il collaudo 
della galleria del Borgallo non è finito, vorrà 
vedere un po' nella cosa, troverà che i ma-
teriali adoperati in quella costruzione non 
sono tutti come quelli portati dal capitolato 
d'appalto. 

Ed è in questo modo che gli impresari 
diventano ricchi e possono anche corrompere 
i loro elettori. (Si ride). 

La forza motrice per fare le perforazioni 
non era quella portata dal capitolato; e poi 
non era tutta impiegata pel traforamento della 
galleria, ma per altri usi. Ora, poiché il col-
laudo non è finito, l'impresa pretende dieci 
milioni di risarcimento. 

Veda dunque, onorevole ministro, di porre 
un po' di rimedio e di adoperare tutti i freni 
possibili. Ho finito. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Zavattari ha ritenuto che l'Ispettorato 
non abbia proceduto con la massima solleci-
tudine nell'approvare i diversi progetti, che 
si riferiscono al miglioramento delle condi-
zioni di traffico nella stazione di Milano. Io 
posso assicurare l'onorevole Zavattari, che 
l'Ispettorato ferroviario fu esso che spinse e 
respinse e sollecitò la Società del Mediterra-
neo a presentare i progetti e presentarli in 
forma che potessero essere approvati: ma la 
Società Mediterranea ad un certo punto volle 
rivedere il progetto e se lo fece restituire. 
Trattandosi di un'opera, la quale era destinata 
essenzialmente a migliorare le condizioni 
della stazione di Milano, forse avrà sbagliato 
il ministro dei lavori pubblici a consentire 
che la Società Mediterranea rivedesse il suo 
progetto: ma un ritardo di qualche tempo allo 
scopo di migliorare il progetto che era stato 
la prima volta presentato, creda, onorevole 
Zavattari, che non è di danno alle condizioni 
della stazione di Milano. E ritenga, onorevole 
Zavattari, che l 'Ispettorato ferroviario, spe-
cialmente della stazione di Milano s'occupa, 
si può dire, diuturnamente. (Interruzione del-
l'onorevole Zavattari). 

Il problema è molto grave, molto com-
plesso; anzi l'illustre mio predecessore aveva 
incaricato un altro distintissimo ingegnere, 
l'ingegnere Berruti, ad occuparsi personal-
mente lui di questa questione ; e 1' ingegnere 
Berruti fu più volte a Milano e si fece comu-
nicare i progetti: fu egli che dovette proprio 
determinare il modo come i progetti stessi 
dovevano essere fatti affine di poter riu-
scire a studiare il problema della stazione 
di Milano. La Società Mediterranea ha inviato 
a spizzico questo progetto e si dovette da noi 
proprio di giorno in giorno richiedere sempre 
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nuovi chiarimenti e nuovi progetti, affine di 
poter studiare il problema nella sua inte-
rezza. 

È un problema molto complesso che mi 
sta molto a cuore, e stia sicuro l'onorevole 
Zavattari, se passerà il disegno di légge per 
lavori e provviste, e se io avrò la fortuna di 
rimanere qualche tempo al Ministero dei la-
vori pubblici, non lascerò trascorrere un 
giorno senza occuparmi della stazione di Mi-
lano; poiché questa stazione è quella che dà 
luogo al maggior tràffico d'Italia, è la stazione 
del porto di Genova; si può dire che il porto 
di G-enova tutto trasmette a Milano. 

Ed è sotto questo punto di vista così alto 
che gli studi sono diretti. L'onorevole Zavat-
tari ha di nuovo parlato della galleria del 
Borgallo. Io gli osservo che fu fatta un' in-
chiesta molto severa. E doloroso il dirlo: que-
sta è un'opera che ha dato luogo à gravissimi 
inconvenienti. Ma creda pure che l 'ispetto-
rato ferroviario non ha fcolpa in quest'affare. 

Io ho esaminato l 'inchiesta, ho letto dalla 
prima all'ultima parola gli allegati annessi, 
e mi sono dovuto convincere che non è per 
mancanza di sorveglianza dell' ispettorato ge-
nerale che quei gravi danni pel tesoro si sono 
verificati; ciò è aöcädutö per un complesso di 
varie e gravi circostanze, che non si verifi-
cherà più nell'avvenire. 

Non è il caso d'esaminare ora che cosa si 
possa fare, perchè oramai le opere ferrovia-
rie soiio ridotte a piccolissimi tronchi, co-
struiti qttäsi tutti a forfait, a prezzo fatto, 
Con capitolati riveduti e molto bene studiati. 

Io spero che sotto la mia amministrazione 
non si verificherà alcun caso che possa ras-
somigliare a quello che si è verificato per la 
strada, dove è la galleria del Borgallo. 

Confido che l'onorevole Zavattari si con-
tenterà di queste mie risposte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onoré-
vole Pansini. 

Pansini. Io mi limiterò solo a fare una 
preghiera al ministro dei latori pubblici, per 
vedere se è possibile impedire qtiella massa 
di furti che giorno per giörno si verificano 
nei grossi e nei piccoli pacchi ferroviari!, mas-
sime di generi alimentari. 

Tutti i giorni noi vediamo sorgere nuovi 
reclami, perchè oramai pare sia impossibile 
che in Italia una merce arrivi a destinazione 
nello stesso modo come è partita. Se l'önore-
Vol© ministro ö o ü o s ö ö questi fatti, e se o'è una 

certa parte di responsabilità anche nèll'Ispet 
torato, io credo che vorrà provvedere, non solo 
per il buon andamento del servizio, ma anche 
nell'interesse finanziario. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzì, ministro dei lavori pùbblici. Io posso 
assicurare l'onorevole Pansini che la questione 
da lui posta innanzi è una di quelle che più 
preoccupano l'ispettorato, ed il Ministero. 
Sopra certe linee, è doloroso il dirlo, si ve-
rificano sottrazioni nei bàgagli e nelle merci. 
L'ispettorato ha immaginato ogni specie di 
controllo, ha autorizzato le Società ad arre-
stare i treni lungo la viá, e perfino a far 
viaggiare sui treni stessi degli agenti di 
pubblica sicurezza per verificaré all' improv-
viso le condizioni dei carri bagagli e delle 
merci. 

Ma non si è riuscito a nulla, anzi è av-
venuto perfino questo, che la Società avendo 
denunziato all'autorità giudiziaria il perso-
nale di un treno dove erano avvenuti dei 
grossi furti, non solo questo personale fu as-
solto, ma la Società fu condannata a riam-
metterlo in servizio. 

Pansini. Sarà un caso eccezionale. 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Sarà 

un caso eccezionale, ma certo, onorevole Pan-
sini, tutto questo insieme dimostra che se 
questo personale ferroviario non s'ispira a 
quei sentimenti ai quali dovrebbe essere ispi-
rato, è impossibile rimediare. Dissi già ieri 
che avrei vivamente desiderato che a capo 
delle società dei ferrovieri ci fossero uomini 
importanti e di molta autorità, come sono 
stati per lungo tempo in Inghilterra il Cobden 
ed il Bright, i quali hanno potuto indiriz-
zare le Società dei ferrovieri e le Trade's 
Unions al fine del bene. 

La prima condizione perchè lo Stato possa 
essere garantito è dunque questa: che le per-
sone le quali sono alla testa di queste asso-
ciazioni abbiano sentimenti umanitari non 
solo per ottenere il miglioramento alle con-
dizioni economiche degli associati, ma indi-
rizzino questi associati al sentimento altis-
simo del dovere e del rispetto delle leggi 
dello Stato, al sentimento che il bene sia 
fatto nel vero senso morale. 

Quando questo si verificasse, onorevole 
Pansini, stiá pur certo che i furti sulle fer-
rovia non si verificherebbero più. (Bene!) 



Atti Parlamentari — 6014 Gomera dei Deputati 

LEGISLATURA XIX — I a SESSIONE —• DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 8 9 6 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bava. 

Rava. Ho chiesto di parlare perchè ho 
udito, e ieri e poco fa, sviluppare tante que-
stioni sulle cose ferroviarie che mi è parso 
opportuno di ricordare una preghiera diretta 
qualche settimana fa, in una mia relazione 
parlamentare, all'onorevole ministro Perazzi. 

Dal momento che nella discussione del 
bilancio dei lavori pubblici, si sentono fare, 
e a giusta ragione, tante domande e manife-
stare tante speranze, e muovere tanti dubbi 
in ordine al servizio ferroviario, cosicché si 
vede quasi affaticato il ministro per poter 
rispondere ex abrupto a tutti , io domando: 
perchè non si pubblicano, come è dovere, 
anno per anno le relazioni dell ' Ispettorato 
ferroviario ? 

Un tempo erano annue. Ora, dopo l'Ispet-
torato, non si veggono più. 

E un fatto singolarissimo questo. 
La prima relazione dell 'Ispettorato ferro-

viario uscì quattro anni dopo le Convenzioni 
(cioè nel 1889-90) e si dovette insistere al-
lora ed in varie forme perchè fosse pubbli-
cata. 

Nel 1892 io stesso insistetti vivamente 
per averne una seconda; ed ora sono pas-
sati altri quattro anni, e si tace completa-
mente ! 

Perchè mai, adunque, non si pubblicano 
i rendiconti di quello che oggi forma il pa-
trimonio fondamentale dello Stato moderno, 
come tut t i gli economisti ed i finanzieri ri-
conoscono? Sono pur tre miliardi di patri-
monio che abbiamo affidati alle Società eser-
centi! Come sono conservati? Come sono 
amministrati? I conti si fermano al 1891, 
parmi, e dopo non ne sappiamo più nulla. 
Noi per essere illuminati dovremmo tut t i i 
giorni tormentare il ministro con una serie 
di interrogazioni, di domande, di dubbi. E 
se viene un progetto che riguardi cose fer-
roviarie, davanti alla Camera, o bisogna ac-
cettarlo com' è, oppure è mestieri continua-
mente seccare... (è proprio necessaria la pa-
rola) l 'amministrazione per avere dati e 
schiarimenti. Tutti lo veggono. 

Abbiamo violato la legge delle Conven-
zioni (1885), la quale prescrive tassativa-
mente che ogni anno si debba presentare alla 
Camera la relazione sull'andamento dell'eser-
cizio e sulle costruzioni e sulle provviste 
delle Casse patrimoniali. 

Chi ne sa ormai più nulla? 
Pensiamo soltanto qual sorta di problema 

sia quello dell'esercizio! 
L'abbiamo visto in Olanda, da dove ab-

biamo (singolare idea!) imitato le Convenzioni 
del 1885, che non sono ne esercizio di Stato, 
nè esercizio privato ! E in Olanda, dopo alcuni 
anni di prova, hanno dovuto abbandonare quei 
patti contrattuali così complicati, perchè non 
ci si capivano più. Il Ministero olandese rico-
nobbe che doveva mettere negli uffici, non una 
serie di impiegati amministrativi, ma un eser-
cito di avvocati, perchè invece di rapporti 
tecnici, erasi creata una serie inestricabile 
di rapporti legali, una fonte abbondantissima 
di l i t igi f ra proprietario ed affittuario eser-
cente. 

Quando, nel 1892, feci questa stessa do-
manda, mi si rispose: c 'è una Commissione 
nominata dal ministro Finali , che studia di 
modificare l 'ordinamento dell 'Ispettorato ; ed 
il mio amico Romanin-Jacur (me lo rammentò) 
volle mostrarmi anzi le bozze di stampe di 
questo rapporto della Commissione, composta 
di eminenti uomini parlamentari, e di qual-
che estraneo, fra i quali ricordo era l'amico 
mio egregio il professore Vittorio Scialoia, 
giurista eminente. Mi mostrarono le bozze di 
stampa ed io stetti cheto ; ma dal 1891 ad 
oggi mi pare che avrebbero potuto quelle po-
vere bozze essere licenziate. 

Ora io domando all'onorevole ministro : 
perchè non si pubblica, non dico ormai più 
quella relazione, sull'Ispettorato, ma le rela-
zioni annue volute dalla legge? Perchè questo 
indugio ? 

Agli studi nostri ciò è ben dannoso. 
Anche pel problema grave delle costru-

zioni, sarebbe bene che ognuno potesse fa-
cilmente sapere della sua linea (non dico della 
mia perchè non ne ho), della sua linea: quando 
fu votata, quando furono studiati i progetti, 
e da chi preparati, ed a quale punto siano; 
se si sono fat t i gli incanti, se ci sono stati 
ribassi e come ha tutelato l ' Ispettorato i di-
r i t t i del personale, come è custodito il ma-
teriale mobile, come protetti i dirit t i dei viag-
giatori, come variate le tariffe... 

Presidente. Onorevole Rava, La prego di ri-
cordarsi che siamo al capitolo 59, e di atte-
nersi all 'argomento a cui il capitolo si rife-
risce. 

Rava. Mi perdoni, onorevole presidente : 
si è parlato ieri ed oggi tanto delle costru-
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zioni ed io Le ricordo che questo capitolo non 
ne dava argomento, verranno poi le cifre rela-
tive alle costruzioni delle linee; ma se io parlo 
dell'Ispettorato, sono proprio in argomento. 

Presidente. I l capitolo parla di indennità 
di trasferimento, di viaggio e di soggiorno 
del personale dell'Ispettorato, ecc. La pre-
gherei quindi di stare al tema del capitolo, j 

Bava. Ho finito. Io richiamo l'attenzione 
dell'onorevole ministro sull'articolo della legge 
delle Convenzioni che dice: Ogni anno deve 
pubblicarsi una relazione. 

Gli altri ministri fanno regolarmente le 
relazioni che ad essi spettano. 

La si fa per la Cassa depositi e prestiti, per 
le poste e per i telegrafi, per il Demanio, per 
le imposte; la si faccia anche per le ferrovie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sanguinetti. 

Sanguinetti. Si è parlato, durante la discus-
sione del bilancio dei lavori pubblici, lunga-
mente, e da parecchi oratori, sull' ispettorato 
generale delle ferrovie. 

Io non mi sono trovato presente, quando 
il ministro dei lavori pubblici difese questa 
istituzione. Egli ciò facendo, ha fatto il suo 
dovere ; ma è certo questo : 1' ispettorato, così 
come è costituito, non raggiunge le sue fi-
nalità, non esercita alcuna efficacia. Nel 1891 
fu nominata una Commissione (io ebbi l'onore 
di farne parte), la quale ha fatto un lungo 
lavoro, non solo intorno alle tariffe, che era 
il suo incarico principale, ma anche intorno 
al funzionamento dell'Ispettorato. Non fu 
pubblicata la relazione, ma se ne fecero delle 
bozze ad uso dei membri della Commissione. 
L' istituzione dell' Ispettorato fu lungamente 
discussa e fu dimostrato dove e perchè non 
funziona. 

Ebbene dal 1891 in poi l'Ispettorato ha con-
tinuato a funzionare come prima ; cioè a non 
raggiungere le sue finalità. 

L'onorevole Sonnino, nella relazione che 
precede il bilancio dei lavori pubbici del 
1895-96, ha dichiarato che l'amministrazione 
fu assolutamente impotente a riformare l'Ispet-
torato generale... 

Presidente. Ella, onorevole Sanguinetti, non 
è sul tema del capitolo in discussione. Que-
ste osservazioni avrebbe dovuto farle sul ca-
pitolo precedente; in questo modo si rende 
eterna la discussione di questo bilancio. Ri-
volgo quindi a Lei la stessa preghiera che 
ho rivolta all'onorevole Rava. 

Sanguinetti. Voleva dire che qualunque di-
scussione intorno all'Ispettorato non può ora 
dare alcun risultato pratico. 

C'è un disegno di legge per un'inchiesta 
ferroviaria, la quale deve fare indagini su 
tutte le gestioni ferroviarie e, secondo me, an-
che sull'Ispettorato e intorno al modo com'esso 
funziona. Ora domando all'onorevole ministro 
se intende che qiiesto disegno di legge sia 
discusso al più presto possibile, perchè è in-
dispensabile, nell'interesse del Governo, dei 
ferrovieri e di tutti coloro che si servono 
delle ferrovie, che quest'inchiesta si faccia. 

Ora debbo fare un' osservazione d'indole 
personale, che non riguarda il bilancio... 

Presidente. La faccia sul capitolo; altri-
menti io sarò costretto a toglierle la facoltà 
di parlare. 

Sanguinetti. Un minuto solo... 
Presidente. Non è questione di un minuto 

o due; è per la regolarità della discussione, 
che io ho il dovere di richiamarla. 

Sanguinetti. Mi limiterò soltanto a pregare 
l'onorevole ministro di affrettare la discus-
sione di quel disegno di legge, che ritengo 
assolutamente necessario, non solo per ragioni 
finanziarie ed economiche, ma eziandio per ra-
gioni d'indole altamente politica. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-
revole Rava mi piace di rispondere che io 
sono del suo avviso, cioè che credo obbligo 
del Ministero di presentare annualmente la 
relazione sull'andamento del servizio ferro-
viario, delle costruzioni e dell'esercizio. 

Non avendo trovata pronta la relazione 
degli esercizi precedenti, ho procurato che 
l ' ispettorato presentasse a me una relazione, 
che, a mia volta, ho presentata alla Camera, 
e che è in corso di stampa. Credevo anzi che 
fosse già distribuita, perchè giorni fa mi fu 
detto che le bozze erano corrette e che la re-
lazione sarebbe stata distribuita. 

Quanto all'esercizio, si arresta al 91. 
Io procurerò di fare in modo che questa 

serie, così importante, sia continuata ; a nes-
suno più di me sta a cuore che questa serie 
sia completa. 

Quando fui al Ministero 'Ielle finanze, nei 
tempi passati, io, di mia iniziativa, introdussi 
l'uso delle relazioni annuali, attendendo alla 
compilazione di persona. Le relazioni sono 
state presentate sempre e similmente credo 



Atti Parìcmentari 6016 — pam 

LEtìlSLAfD^A XIX — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI l a TOBNATA DÌL 19 GIUGNO 1896 

che debba fare il Ministero dei lavori pub-
blici, perchè credo che il Parlamento abbia 
diritto di essere informato dell 'andamento 
dell'amministrazione. (Benissimo !) 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
resta approvato il capitolo 59. 

Capitolo 60. Spese d'ufficio per l'ammini-
strazione centrale dell 'Ispettorato generale 
e per gli uffici di circolo dipendenti , lire 
18,000. 

Di Broglio, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Di Broglio, relatore. Prego la Camera di con-

sentire in questo capitolo un lieve aumento 
di lire '2000, che fu dichiarato necessario 
dalla amministrazione. A questo aumento si 
fa fronte con una uguale diminuzione nel 
capitolo 62, per cui l'economia della catego-
ria non è alterata. 

Presidente. Lo stanziamento duiiqUè del 
capitolo 60 da 18,000 lire è portato a lire 
20,000. 

Metto ai voti lo stanziamento così modi-
ficato. 

(È approvato). 

Capitolo 61. Quota a carico dello Stato 
nelle spese per competenze, locali, mobilio, 
personale ed altre, occorrenti per il Collegio 
arbitrale istituito a termini dell'articolo 17 
della legge 27 aprile 1885, n. 9018, serie 3a 

(Spesa obbligatoria), lire 7,500. 
Capitolo 62. Spese di stampa, lire 16,000. 
In seguito a quanto ha approvato la Ca-

mera pel capitolo 60, lo stanziamento del 
capitolo 62 da lire 16,000 è portato a lire 
14,000. 

Lo metto ai voti così modificato. 
(È approvato). 

Capitolo 63. Provvista di carta e di og-
getti vari di Cancelleria, lite 8,000. 

Capitolo 64. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenènti al Hegio Ispettorato gene-
rale delle strade ferrate e loro famiglie, lire 
14,500. 

Capitolo 65. Spese casuali, lire 17,500. 
Capitolo 66. Quota parte, prevista a ca-

rico dello Stato italiano, delle spese relative 
all'ufficio centrale istituito in Berna s' sensi 
dell'articolo 57 della Convenzione interna-
zionale pel trasporto delle merci in^strada 
fetratà — Legge 15 dicembre 1892, n. 710 
{Spésa obbligatoria e d'ordine), lire 10,000, 

TITOLO I I . Spesa ordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. - Spese generali. — Ca-
pitolo 67. Maggiori assegnamenti a congua-
glio di antichi stipendi (Spese fisse), lire 3,530. 

Capitolo 68. Assegni al personale del ge-
nio civile posto in disponibilità a sensi della 
legge 22 agosto 1895, n. 547, lire 230,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ferrerò 
di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. Des ide ro r i v o l g e r e a l -
l'onorevole ministro dei lavori pubblici la 
preghiera di veder modo di riammettere in 
ruolo il maggior numero che potrà di questi 
impiegati posti in disponibilità a sensi della 
legge 22 agosto 1895. 

Non discuto la bontà di questa legge; ri-
cordo soltanto chè in conseguenza sua essen-
dosi ridotto di un quinto il personale del 
Genio civile sono stati messi in disponibi-
lità 257 impiegati coll'onere per il bilancio 
delle 230 mila lire inscritte in questo capi-
tolo 68, e coll'onere maggiore per l 'avvenire 
delle pensioni spettanti a questi impiegati a 
tenore dell'articolo 3 della legge 1895, qua-
lora nel quinquennio non siano stati riam-
messi in ruolo. 

Ricordo ancora che con questa legge furono 
licenziati impiegati che avevano òttimi titoli 
ed avevano reso dei servigi allo Stato, rom-
pendone la carriera e danneggiandone quindi 
vivamente gl'interessi, Onde a me sembra ob-
bligo strettissimo del Governo di riparare in 
ogni miglior modo che possa al danno recato. 

E di fronte a quest ;obbÌigo di equità ed 
a quella ragione di economia non giungo a 
comprendere che il Governo assuma o man-
tenga in ufficio a preferenza di quegl'iinpiègati 
tanto numero di straordinari che deve retri-
buire di regola generale un terzo di più di 
quello che retribuisce gli ordinari, e dai quali 
può ripromettersi opera meno sollecita di 
quella degli ordinari — ed è naturale, ed è 
umano, perchè sono intèrèssati a che non 
venga meno la ragione legala del loro ufficio 
che cessa coll'òpera compiuta — e nèi quali 
si riscontrano ordinariamente minori titoli e 
meriti minori degli impiegati messi a dispo-
nibilità di cui parlo. 

Ho qui tut t i trascrit t i i numerosi capitoli 
della parte ordinaria e straordinària del bi-
lancio dei lavori pubblici, colle somme in-
scritte per impiegati str-aordinari, e ce n ' è 
per oltre due milioni e mezzo. Non sarà dun-
q u e pos s ib i l e , gelida danno, s ia, p u r èneo, d e g l i 
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straordinari ora in servizio e ohi ne sono 
degni, trovar un collocamento e Li,re 1411 com-
penso pel tempo in cui non si p »tranno riam-
mettere in ruolo, ai già impieg ti del Genio 
civile, usufruendone l'opera loro competente 
sicuramente in tut t i i servizi di strade, di 
ferroYie, ecc.? 

Io confido quindi che l'onorevole ministro 
da quell'uomo amministrat ivamente retto e 
finanziarmente severo che egli è, vorrà tener 
conto della mia raccomandazione nell ' inte-
resse legittimo degli impiegati in discorso 
non solo, ma nell ' interesse doveroso pur anco 
dei servizi tecnici e del bilancio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Ho già 
avuto l'occasione di dire due volte alla Ca-
mera che di mano in mano che si formano 
dei vuoti nel personale del Genio civile sa-
ranno colmati, richiamando in servizio il per-
sonale a disposizione del Genio civile. Di-
sgraziatamente i vuoti sono pochi. Quando 
scadrà il quinquennio chi dirigerà il Mini-
stero dei lavori pubblici, a mio giudizio, do-
vrà presentare la proposta di proroga del 
quinquennio, in maniera che tutto questo per-
sonale possa r ientrare in ruolo. 

Sostituirlo al personale straordinario, io 
domando: è possibile? I l personale straordi-
nario ha diritto di vivere e, qualora si licen-
ziasse, non avrebbe diritto alla metà dello 
stipendio per la disponibilità. Ormai abbiamo 
al nostro servizio del personale straordinario 
che ha 20 o 25 anni di servizio. Volete met-
terlo sulla s trada? Io non lo fo. (Bravo!) 

Ferrerò di Cambiano. Posso parlare? 
Presidente. Soltanto per fatto personale. 
Ferrerò di Cambiano. Io desidero soltanto 

prendere atto della dichiarazione dell'onore-
vole ministro, il quale crede che sia neces-
sario presentare una legge di proroga, e lo 
inviterei a presentarla presto. 

Presidente. Rimane approvato il capitolo 68. 
Capitolo 69. Opere edilizie in Roma - Con-

corso dello Stato nelle opere edilizie e di 
ampliamento della capitale del regno - Leggi 
14 maggio 1881, n. 209, e 20 luglio 1890, 
n. 6980, serie 3a (Spesa ripartita), 2,500.000 
lire. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gallini. 
(Non è presente). 

Allora r imane approvato il capitolo 69. 

Capitolo 70. Anticipazione al comune di 
Roma sulle ultiiiie annual i tà del concorso 
dello Stato nelle opere edilizie e di amplia-
mento della capitale del Regno stabilito dalle 
leggi 14 maggio 1881, n. 209, 20 luglio 1890, 
n. 6980 (articolo 10) e 28 giugno 1892, n. 299 
(articolo 3) (Spesa obbligatoria), lire 1,000,000. 

Capitolo 71. Prosecuzione della via dello 
Statuto e della via Cavour fino a piazza Ve-
nezia (articolo 2 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980, serie 3a, ed articolo 3 della legge 6 
agosto 1893, n. 45 H). per memoria. 

Capitolo 72. Costruzione del ponte Um-
berto I e di altro ponte sul Tevere in Roma 
e dei relativi accessi (articolo 2 della legge 
20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a, ed articolo 5 
della legge 6 agosto 1893, n. 458) per me-
moria. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giordano-Apostoli. 

Giordano-Apostoli. Rinunzio, augurandomi 
che altri imitino il mio esempio (Bravo!) 

Presidente. Capitolo 73. Costruzione del po-
liclinico Umberto I in Roma (articolo 1 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a, ed ar-
ticolo 1 della legge 6 agosto 1893, n. 458), 
lire 1,500.000. 

Capitolo 74. Costruzione del nuovo pa-
lazzo di giustizia in Roma (articolo 2 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a, ar-
ticolo 7 della legge 28 giugno 1892, n. 299, ed 
articolo 2 della legge 6 agosto 1893, n. 458), 
lire 1,000,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Me-
notti . 

Menotti. Una semplice raccomandazione 
debbo rivolgere all 'onorevole ministro. Dalla 
parte verso Castel Sant 'Angelo le case pri-
vate non sono ancora costruite e le aree fab-
bricabili in questo momento a Roma costano 
pochissimo, specialmente in quella località. 
Se ivi si lascierà fabbricare secondo la linea 
del piano regolatore, nel fianco sinistro del 
palazzo di giustìzia ci sarà una contrada 
uguale a quella che c ' è sul fianco destro, 
onde le grandiose sale del pianterreno di 
quel veramente troppo monumentale palazzo 
r imarranno prive di luce e di sole. 

A Bruxelles hanno speso multi milioni 
per isolare il palazzo di giustizia, dopo aver 
lasciato costruire le case nelle adiacenze; 
evitiamo di cadere nello stesso errore,. 

Ora, con una piccolissima spesa, si può 
fa r ai che quel monumento sia quasi isolato 



Atti Parlamentari — 6018 Uamera dei Deputati 
LEGISLATUBA XIX — 1a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 19 GIUGNO 1896 

e, almeno da un lato, abbia molto spazio avanti 
a sè; giacche anche il piazzale verso il Te-
vere è stato ristretto per deficenza d'area. 

Io quindi dico all'onorevole ministro: Si 
spendono tanti milioni per questo palazzo, 
che. avrebbe potuto costruirsi con maggiore 
parsimonia; veda di trovare qualche econo-
mia, nella stessa spesa per il palazzo, per 
acquistare quello spazio di terreno, che in-
tercede fra il palazzo stesso ed il Castel San-
t'Angelo, in modo che a questo grandioso 
palazzo rimanga molta luce e molto sole. 

Ecco la raccomandazione che faccio al-
l'onorevole ministro. 

Un'altra ancora breve mi preme di farne. 
I ministri precedenti avevano promesso 

di dare questo lavoro alle Società cooperative 
di lavoro. Ora nessun lavoro si presta più 
di questo per poter essere concesso a queste 
Società, perchè i lavori possono essere sor- j 
vegliati ora per ora dagli ingegneri e dagli j 
assistenti addetti a quei lavori. 

Veda l'onorevole ministro se non sia il 
caso in questa occasione di mettere in ese-
cuzione quella legge sulle cooperative, che 
purtroppo rimane a dormire negli scaffali del 
Ministero. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Quanto 
alla prima parte della raccomandazione che 
mi fa l'onorevole Menotti, io posso rispondere, 
che vedrò, se veramente sia indispensabile 
di acquistare qualche area attorno al palazzo 
di giustizia. Però, se mi convincessi della 
necessità di tale acquisto, dovrei presentare 
un disegno di legge, poiché coi fondi desti-
nati pel palazzo di giustizia non si potrebbe 
provvedervi; giacche, in seguito ad un voto 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
la direzione dei lavori fu invitata a ridurre 
i preventivi di oltre un milione, affine di po-
ter restare nei limiti degli stanziamenti del 
bilancio. Quindi non credo di poter assumere 
l ' impegno di far sì, che l'opera sia compiuta, 
lasciando alcuna somma disponibile per l'ac-
quisto di quest'area. Ma ad ogni modo, se 
veramente l'obbiezione sussiste, farò studiare 
la questione e vedrò che cosa si possa fare. 

In quanto all'affidare un'opera di sette mi-
lioni alle Società cooperative, mi consenta 
l'onorevole Menotti di dirgli che la legge 
non lo permette ; non consentendo che si diano 

alle Società cooperative lavori eccedenti le 
100 mila lire. 

Io mi sono continuamente adoperato per-
chè alle Società cooperative sia dato il mag-
gior lavoro possibile ; anzi ho fatto di più, e 
credo l'abbia già detto in altra occasione, il 
mio egregio amico De Martino. Mentre prima 
si lasciava ai prefetti il decidere se un de-
terminato lavoro nei limiti di 100 mila lire, 
nelle quali sia predominante la mano d'opera, 
possa esser dato a t rat tat iva privata alle coo-
perative operaie, o all 'asta pubblica; io ho 
ordinato ai prefetti di darli sempre alle So-
cietà cooperative, e se non credono di po-
terli dare, di riferirne al ministro, il quale 
si riserva di decidere. 

Quindi tutto ciò che poteva esser fatto 
perchè le cooperative abbiano il maggior nu-
mero di appalti possibile, si è fatto e lo si 
farà sicuramente. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 74 s'intenderà approvato. 

Spese pei lavori pubblici - Strade. -— Lavori 
per sistemazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali. — Capitolo 75. Lavori complementari 
per la sistemazione dell'alveo del ponte Se-
greto a monte ed a valle del ponte n. 54 
lungo la nazionale num. 54 (Avellino), lire 
20,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Baccelli 
Alfredo. 

Baccelli Alfredo. Raccomando all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici la costituzione 
del consorzio pel ponte sul Tevere presso 
Montorso; poiché la provincia di Perugia da 
molti anni indugia a consentire alla costru-
zione del ponte, io prego l'onorevole ministro 
d'interporre la sua autorità; e, se questa non 
giovasse, di applicare la legge del 1889 per 
la costituzione dei consorzi obbligatori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rovasenda. 

Rovasenda. Mi si permetta di prendere oc-
casione da questo, che è il primo dei capi-
toli che si riferiscono a spese per lavori 
pubblici, per rivolgere all'onorevole ministro 
una vivissima raccomandazione, raccomanda-
zione, di cui mi sarebbe grato l'onorevole 
ministro della guerra, se fosse presente. 

Trattasi della sistemazione di ua tronco 
della strada nazionale, che da Cuneo, pas-
sando per Demonte, va al Forte di Vinadio. 

Detto tronco è compreso tra i Comuni di 
G-aiola e Moiola e l 'urgenza della sua siste-
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mazione è stata riconosciuta dal l ' i spet tore 
compartimentale del Genio civile, il quale 
in una sua relazione, che, se non erro, porta 
la data del 24 agosto 1895, ha dimostrato la ne-
cessità di sostituire e portare più a .monte il 
ponte detto Ostiera, ponte che si trova in 
tali deplorevoli condizioni, che il Genio mi-
litare ha dovuto puntel lar lo con r i t t i , rite-
nendo che per il suo continuo deperimento 
non possa sopportare il peso dei carr iaggi 
militari . 

Se, come è probabile, una piena aspor-
tasse quei r i t t i , il ponte non potrebbe più 
sopportare neppure il t ransi to dei veicoli 
ordinari. 

Come vede, signor ministro, la mia do-
manda è lecita ed onesta, ed io sono convinto 
che Ella p ravvederà con apposito disegno di 
legge alla sistemazione da me reclamata, o 
per meglio dire, reclamata da esigenze mili-
tar i e da imperiose necessità di viabil i tà . 

Provvedendo, Ella, signor ministro, ren-
derà anche possibile una più pronta comuni-
cazione t ra i paesi che sono compresi t ra il 
Colle del l 'Argenterà e Cuneo, capoluogo della 
Provincia, non attendendosi che l ' invocata 
sistemazione (colla costruzione del nuovo 
ponte) per l ' impianto di una t ranvia a vapore 
t ra Cuneo e Demonte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
De Biséis Giuseppe. 

De Riseis Giuseppe. Debbo rivolgere all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici una breve 
raccomandazione per l 'adempimento di un 
voto del Consiglio provinciale di Teramo ri-
guardante la costruzione di un ponte in 
muratura alla foce del Tronto presso Martin-
sicuro. 

La strada che fiancheggia il l i t torale Adria-
tico e congiunge le Provincie abruzzesi alle 
Marche, è tu t ta fornita di ponti in fabbrica. 
Manca soltanto quello sul fiume Tronto, che 
forma il confine fra le provincie di Teramo 
ed Ascoli, ove esiste soltanto un antidi lu-
viano ponte a battell i . 

L ' impor tanza di quella strada, che oltre 
al commercio locale di quella fert i le regione, 
serve alle relazioni ed agli scambi delle Pro-
vincie meridionali con quelle della media 
I tal ia , è quindi d ' interesse assai più che in-
terprovinciale. 

L 'a t tuale ponte a bat tel l i è assai impar i 
alle esigenze della sicurezza e dei traffici, e 
mentre la sua manutenzione costa una spesa 
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non lieve e sempre crescente, non offre al-
cuna garanzia di stabili tà. I n fa t t i quando 
viene asportato dalle piene, ciò che è più 
volte avvenuto, restano per qualche tempo 
interrot te le comunicazioni f ra le due Pro-
vincie ed interrotto il traffico su quella strada 
importantissima. 

Nella legge 23 luglio 1881 venne contem-
plata l 'esecuzione di questo ponte, il progetto 
del quale importa una spesa, mi pare, di 180 
o 188 mila lire, e la provincia di Ascoli ne 
avocava a se la costruzione. Ora il progetto 
stesso fu r imandato alla provincia di Ascoli 
perchè, in seguito a suggerimenti del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici , vi avesse 
apportate alcune modificazioni. 

Ora io sono sicuro che quelle modifica-
zioni saranno già state fatte, e che ben presto 
il progetto r i tornerà al Ministero dei lavori 
pubblici . 

Abbiamo intanto dinanzi a noi un disegno 
di legge presentato dall 'onorevole ministro 
per l 'assegnazione di fondi per la costruzione 
delle strade di serie; ma in esso non ho ve-
duto iscrit ta alcuna somma pel ponte alla 
foce del Tronto. Sarebbe grave j a t tu ra se, 
per lo stanziamento dei fondi, e per l ' in iz io 
dei lavori, dovessimo aspettare il compimento 
del quinquennio pel divario di pochi giorni 
o di qualche mese al più, che dovrà decor-
rere da oggi all 'approvazione del progetto ; 
ed il ministro comprenderà quanti legi t t imi 
interessi sarebbero lesi, qualora si protraesse 
ancora l'esecuzione di un' opera di così rico-
nosciuta importanza. Io quindi domando alla 
cortesia dell 'onorevole ministro, se egli creda 
di assegnare i fondi necessari! alla costru-
zione di quel ponte, col disegno di legge che 
verrà presto in discussione alla Camera ; ed 
in quella occasione mi riserbo di fare le oppor-
tune proposte, o se piuttosto egli non creda 
di provvedervi fin d'ora in sede di bilancio. 

Gli sarò riconoscente se vorrà darmi qual-
che spiegazione in proposito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Agnini . 

Agnini. La legge del 1889, che modificò 
l 'articolo 4 di quella sulla contabil i tà dello 
Stato, ha stabilito che i lavori non superiori 
alle lire 100,000 possono esser dati alle so-
cietà cooperative col mezzo della licitazione 
pr ivata . 

Ora tale legge nella sua applicazione, per 
quanto r iguarda la manutenzione stradale, è 
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s ta ta in te rp re ta ta in guisa che le società coo-
pera t ive restano nel la maggior par te dei casi 
escluse dal l 'assunzione di ta l genere di pub-
blici lavori . 

Pe r le manutenz ion i s t radal i g l i appa l t i 
si fanno ord inar iamente per qu inquennio . 

Le amminis t raz ioni appa l tan t i , p rendendo 
per norma la somma tota le da ta dal le c inque 
annual i tà , che sempre sorpassa le l i re 100,000, 
stabil iscono l 'as ta pubblica, e ludendo in t a l 
guisa le disposizioni della legge del 1889. 

Questa in terpretazione, a parer mio, con-
t raddice allo spir i to ed alla le t tera della legge; 
ment re non la c i f ra del l ' appal to quinquen-
nale, bensì quel la del l 'annuo canone dovrebbe 
esser presa come norma per fissare se a ta l 
sorta di lavori sia appl icabi le il disposto della 
indica ta legge. 

Mi permet to quindi di r i ch iamare l 'a t ten-
zione del minis t ro su ciò, e lo prego di voler 
disporre che, d'ora innanzi , s ' i n t e rp re t i e si 
app l ich i in t a l senso la disposizione della 
legge a beneficio delle cooperative. 

A ta l proposi to ricordo come la Camera 
abbia, p iù volte, mani fes ta to il favor suo per 
quest i sodalizi. Ricordo come, s in dal 1892, 
la Camera approvasse, al ia quasi unan imi tà , 
il disegno di legge Luzzat t i , che elevava a 
l i re 200,000 il l imi te dei lavori da affidarsi 
alle cooperat ive ed estendeva alle Provinc ie 
ed ai Comuni le disposizioni della legge me-
desima. 

Vicende poli t iche fecero arenare quel pro-
get to di cui da allora p iù non si ebbe con-
tezza. 

I l ministro, quindi , accettando questa mia 
raccomandazione, corr isponderà anche al de-
siderio mani fes ta to dal la Camera, di favorire , 
il p iù l a rgamente possibile, queste società 
cooperative. 

Presidente. H a facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Calieri. 

Calieri. Mi permet to di ch iamare l 'a t ten-
zione dell 'onorevole minis t ro sul capi tolato 
per gl i appal t i delle opere pubbl iche. 

L'art icolo 2 del capi tolato del 1870. che 
venne abrogato da quello del 28 maggio 1895, 
prescr iveva a chi volesse adire a l l 'as ta : 

« a) Un certificato di moral i tà r i lascia to 
in tempo prossimo all ' incanto da l l ' au tor i tà 
del luogo di domicil io del concorrente; 

« b) Un a t tes ta to di un ingegnere , con-
fermato dal prefe t to o sotto-prefetto, r i lasciato j 
da non p iù di sei mesi, il quale assicuri che 

l ' a sp i ran te o la persona che sia incar ica ta 
di d i r igere sotto la sua responsabi l i tà ed in 
sua vece i lavori ha le cognizioni e capaci tà 
necessarie per l ' eseguimento e la direzione dei 
lavori da appal tars i . Non sono ammesse a con-
correre al l 'as ta le persone che nel la esecuzione 
di a l t re imprese si sieno rese colpevoli di 
negl igenza e mala fede verso il Governo e 
verso pr iva t i . » 

E pare che bastasse ta le disposizione per 
assicurare che i concorrent i avessero a t t i tu -
dine, capaci tà ed onestà per assumere l 'ese-
cuzione dei lavori pubblici . 

Ma col nuovo capitolato, approvato con 
decreto min is te r ia le 28 maggio 1895, venne 
s tabi l i to che i cert if icat i di idonei tà debbano 
r i lasciars i « da un funzionar io tecnico gover-
na t ivo in servizio at t ivo, di grado o con at-
t r ibuz ion i non infer ior i a quelle di ingegnere 
capo o d i re t tore d'ufficio. » 

Ed è qui che r ichiamo l 'a t tenzione del-
l 'oaorevole minis t ro e dei colleghi, mass ime 
di coloro che si in teressano per i piccoli la-
voratori , per quel l i che non dispongono di 
grossi capi ta l i . 

I funz ionar l i tecnici governa t iv i col grado 
di ingegnere capo o di direttore d'ufficio non r i -
siedono che nei capoluoghi di Provincia . 

Ora, quando si t r a t t a di lavori a cui po-
trebbero, per la loro esigua impor tanza , con-
correre piccoli assuntor i res ident i fuor i del 
capoluogo di Provinc ia , quest i non lo pos-
sono f a r e perchè non possono ot tenere i cer-
t if icati dai capi ingegner i . 

La conseguenza di ciò è che si a l lonta-
nano dagl i appa l t i coloro appunto pei qua l i 
si dice sempre di voler fa re l a rga par te nei 
lavori , e si favorisce i l monopolio delle grosse 
borse a danno anche del l 'erar io dello Stato. 

A me pare che le disposizioni che si con-
tenevano nel l 'a r t icolo 2 del capi tola to del 
1870 fossero p iù che sufficienti per ga ran t i r e 
la ser ie tà degl i appa l t i . 

Eaccomando quindi , e v ivamente , all 'ono-
revole minis t ro che, i spi randosi a quel l 'affet to 
che ha dimostra to sempre e dimostra di avere 
pei modest i lavoratori , ed a quel concetto di 
decent ramento che è uno dei migl ior i senti-
m e n t i l iberal i dell ' a t tua le Governo, vogl ia 
e l iminare dal capi tolato in discorso l 'obbligo 
del la produzione dei certificati r i lasciat i dai 
capi ingegneri governativi e r i to rnare alle di-
sposizioni del precedente capi tolato del 1870» 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sacchi. 

Sacchi. Ho una sola raccomandazione da 
fare all 'onorevole ministro sull 'argomento 
delle Società cooperative. Debbo constatare 
ohe i ministr i dei lavori pubblici più volte 
hanno manifestato i loro intendiment i di fa-
cilitare la concessione dei lavori alle coope-
rative, specialmente dei lavori di terra che 
più sono indicati per le cooperative di brac-
cianti. Ma debbo anche constatare che non 
sempre i prefet t i , a cui la legge attribuisce 
la facoltà di determinare se questi lavori 
debbano essere dati per licitazione pr ivata 
alle cooperative oppure per appalto pubblico, 
si conformano agli intendimenti del mini-
stro. Debbo, ad esempio, constatare che qualche 
volta è accaduto, e me ne lagno, che nella mia 
Provincia il prefetto, andando contro gl'in-
tendimenti del ministro, ha voluto appaltare 
lavori che il ministro intendeva che venis-
sero concessi alle cooperative. 

So che la legge attribuisce questa facoltà 
ai prefetti , ma raccomando al ministro di 
voler interporre l 'autori tà sua perchè essi si 
valgano di tale facoltà nel modo migliore, 
interpretando ed applicando la legge ne] suo 
spirito e piuttosto con larghezza come le nuove 
idee suggeriscono, poiché nessuno discono-
scerà essere utile che questi lavori, quanto 
più si può, siano dati alle cooperative, 

E quando il Ministero dispone lavori che 
si possono d^re ad esse (le quali hanno di-
mostrato sempre di eseguire benissimo questi 
lavori) è ingiusto ohe i prefet t i si prendano 
l 'arbitrio di favorire gli appaltatori a danno 
delle cooperative. 

Se poi fosse assolutamente necessario, io 
invocherei dall 'onorevole ministro che pro-
ponesse una modificazione alla legge, o to-
gliesse ai prefet t i questa facoltà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Prioci-
pierò dal mio egregio amico Baccelli . 

Com'egli sa, il Ministero ha appunto in-
vi tato la Prefe t tura di Perugia a deliberare 
sopra la costruzione di quel ponte; ma quella 
Deputazione ha fat to r ichiesta di parecchi 
documenti; i quali furono richiesti, a sua 
volta, alla Deputazione provinciale di Roma 
Siccome questa non li comunicò tut t i , si fece 
una nuova sollecitazione. Tostochè questi do 
aumenti saranno stat i comunicati i n to im©nte s 

la Deputazione provinciale di Perugia ha già 
^reso impegno di convocare il Consiglio pro-

vinciale. 
Attenderemo quindi la deliberazione del 

Consiglio provinciale, e dopo ciò, se occorre, 
farò la procedura per la costituzione del con-
sorzio obbligatorio, affine di assicurare la co-
struzione di quel ponte. 

Baccelli Alfredo. Grazie. 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-

revole Rovasenda non p jsso per ora dir altro 
che questo: che il progetto di miglioramento 
di quella strada alpina, alla quale egli ha 
accennato, è in corso di studio. Sorveglierò 
quest 'affare fino in fondo. 

Barziiai. Chiedo di parlare. 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All 'ono-

revole De Riseis posso rispondere che il Mi-
nistero ha avuto il progetto per la costruzione 
del ponte sul Tronto, ohe importa la spesa di 
200,000 lire, e che il presidente della Deputa-
zione provinciale ha dichiarato che il ponte 
sarà costruito dalla Provincia, col concorso 
dello Stato. 

Quando se ne delibererà la costruzione il 
concorso dello Stato non mancherà, e si ricor-
rerà a quel milione e mezzo che è stabilito 
nella legge che discuteremo fra breve e che 
ha per titolo « Assegno e r ipart izione di fondi 
per il quinquennio 1896-97, 1900-1901 per la 
costruzione di strade nazionali e provinciali 
e richiesta di maggiori somme. » 

L'onorevole Agnini ha sollevata una que-
stione che io ho studiata, e che credo dovrebbe 
essere risoluta nel modo desiderato dall'ono-
revole Agnini . Quando si t ra t ta di appaltare 
anche un'opera di manutenzione nella quale 
prevalga la mano d'opera, se l ' importo delle 
quote annue, moltiplicato per il numero degli 
anni pei quali dura il contratto sarà inferiore 
a 100,000 lire, le cooperative avranno diri t to 
che l 'appalto venga ad e3se affidato. 

L'onorevole Calieri si duole perchè nel-
l 'ul t imo capitolato per le opere pubbliohe fu 
stabilito che il certificato da prodursi da co-
loro, che vogliono concorrere ad un appalto, 
debba essere rilasciato dall'ufficio del Genio 
civile. Io debbo rispondergli che l 'esperienza 
ha dimostrato la necessità di questa modifica-
zione. 

L'onorevole Sacchi dice che sarebbe bene 
impedire ai prefe t t i di violare la legge sulle 
cooperative. Ho già detto poco fa, che, in se-

S guito alle disposiaiom da (late, i prefet t i 
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non possono più violare la legge, perchè 
quando non credano d'indire la licitazione 
fra le cooperative, non possono bandire l'asta, 
prima di averne riferito al ministro, il quale 
decide. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Barzilai. 

Barzilai. Io desidererei di sapere, a titolo 
di curiosità, .che cosa sia avvenuto di un 
disegno di legge che la Camera ha approvato 
due o tre volte, che è andato al Senato e del 
quale non si è saputo più niente. 

Con quel disegno di legge il valore dei 
lavori, che si potevano affidare alle coopera-
tive da cento mila, veniva elevato a duecen-
tomila lire. 

Ora io desidererei conoscere le intenzioni 
del ministro a questo riguardo; tanto più 
che ricordo che quel disegno di legge ebbe 
una votazione quasi unanime dalla Camera 
e che da ogni parte ne fu riconosciuta l'op-
portunità. 

E poiché ho chiesto di parlare desidero 
di associarmi alle raccomandazioni dell'ono-
revole Menotti perchè il ministro faccia una 
equa parte alle cooperative nei lavori che 
quest'anno ha deliberato di far eseguire nella 
capitale. 

Egli sa che, nei lavori di pietra da taglio, 
vi ha in Roma qualche società che ha fatto 
eccellente prova, specialmente nei lavori della 
basilica di San Paolo per il modo con cui 
quei lavori ha compiuti... 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Artisti-
camente no; è doloroso il dirlo, ma è così. 

Barzilai. Mi spiace che sia così per ciò 
che riguarda la parte artistica; ma per la 
parte greggia io ho udito fare elogi molto 
lusinghieri di queste cooperative. 

Ad ogni modo, ripeto, mi associo all'ono-
revole Menotti nel pregare l'onorevole mini-
stro di tener conto di queste società negli 
appalti^dei lavori che si faranno. 

Agnini. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente. Unicamente per fatto personale 
ha facoltà di parlare. 

Agnini. Evidentemente io non ho saputo 
esprimere chiaramente il mio pensiero. 

Quando la cifra complessiva delle cinque 
annualità dell'appalto di manutenzione stra-
dale non supera le 100 mila lire, allora non 
c' è dubbio che, anche secondo l'interpreta-
zione che è stata data dall'amministrazione, 

l'appalto deve o almeno può concedersi alle 
cooperative 

Ma io sostengo che, anche quando la 
somma quinquennale superi le 100 mila lire 
si deve avere riguardo, per l'applicazione 
della legge del 1889, alla quota annuale del-
l'appalto e non già alla totale dei cinque 
anni. 

Sostengo, cioè, che sempre, quando la 
somma annuale di manutenzione non supera 
le 100 mila lire, il lavoro cade fra quelli di 
cui è parola nella ricordata legge e può 
quindi essere affidato alle società cooperative. 

Credo in tal modo di aver chiarito meglio 
il mio pensiero e faccio presente all'onorevole 
ministro, che non sono legittime le preoccu-
pazioni sue perchè la cifra di appalto figura 
troppo elevata. 

Anzitutto è il canone annuo che si deve 
considerare, e questo non dev' essere supe-
riore alle 100 mila lire in omaggio alla legge; 
ma abbiamo inoltre il fatto che già alcune 
Provincie della regione emiliana, hanno adot-
tato il sistema di affidare la manutenzione 
delle strade provinciali a Società cooperative 
e ne sono sodisfattissime. 

Veda dunque l'onorevole ministro di ac-
cettare la raccomandazione che io gli ri-
volgo. 

Mi associo poi a quanto ha detto l'amico 
Barzilai, augurando che possa essere ripre-
sentato fra breve alla Camera il disegno di 
logge che ripete la paternità dall'onorevole 
Luzzatti e che è vivamente aspettato dai no-
stri sodalizi operai. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
De Riseis Giuseppe. 

De-Riseis Giuseppe. Ho chiesto di parlare so-
lamente per ringraziare l'onorevole ministro, 
e prendere atto delle sue parole. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici Onore-
vole Barzilai, io non ho mai avuto occasione 
di occuparmi del disegno di legge a cui Ella 
ha accennato. Rammento però che nel Senato 
ho sentito nei corridoi, dirò così, obbiettare 
non tanto sull'elevare a 200,000 lire il limite 
che è stabilito ora nella legge, per i lavori 
da affidarsi alle cooperative, ma sull'esten-
sione di questa legge alle Provincie, e spe-
cialmente ai Comuni. Perchè si diceva: fin 
che allo Stato vada male o rimanga sospesa 
una impresa di 100 o 200 mila lire, non è 
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gran male. Lo Stato ha un bilancio così grosso, 
che 100 mila lire di più o di meno non ne 
compromettono le sorti ; ma un Comune, che 
non ha che quel miserabile fondo per quella 
determinata opera, se ha la disgrazia che 
quell'opera capiti in mano ad una coopera-
tiva, che non sia in grado di portarla a com-
pimento, rimane rovinato. Questa l'obbiezione 
che ho sentito mettere innanzi. 

Però io riesaminerò quel disegno di legge 
d'accordo col ministro del tesoro, e se questi 
intenderà di ripresentarlo stia sicuro l'ono-
revole Barzilai, io ho tanta fiducia nelle So-
cietà cooperative, per l 'esperimento che vedo 
tut t i i giorni, che mi adopererò perchè quel 
disegno di legge giunga in porto; ma con-
verrà forse limitarsi ad elevare il valore degli 
appalti da darsi dallo Stato e non compli-
care la questione coll'estendere il l imite ai 
Comuni e alle Provincie. 

All'onorevole Agnini non posso rispondere 
che questo: quando l'ammontare dell 'appalto 
supera le 100 mila lire, è vietato concederlo 
alle Società cooperative. Modifichiamo la legge 
e allora si potrà fare quello che egli desidera, 
ma sempre nei limiti delle 100 mila lire, 
perchè Lei sogna aver presente che queste 
opere si affidano senza cauzione, e stimerei 
dannoso per le Società stesse portare il li-
mite ad una somma superiore alle 200 mila 
lire. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare. s'intenderà approvato il capitolo 75. 

Capitolo 76. Allargamento e sistemazione 
della strada con taglio di roccia pericolante 
e ricostruzione di muri di sostegno cadenti 
nella località detta Pala Nera, tra le pro-
gressive 8 -j- 666 e 8 - f 770.50 della nazio-
nale n. 8 (Belluno), lire 20,000. 

Capitolo 77. Ricostruzione del ponte San 
Giovanello, alla progressiva 9-j-480 del tronco 
Benesiti-Misericordia della nazionale n. 73 
(Caltanissetta), lire 16,800. 

Capitolo 78. Remissione e parziale rinno-
vazione di opere murarie lungo la nazionale 
n. 70 (Catania), lire 15,700. 

Capitolo 79. Completamento della devia-
zione di San Marcello Pistoiese presso il chi-
lometro 28 da Pistoia lungo la nazionale n 40 
(Firenze), lire 30,000. 

Capitolo 80. Costruzione di un ponte in 
ferro in sostituzione di quello in muratura 
sul torrente Roncallo presso l 'abitato di Traso 
nella nazionale n. 36 (Genova), lire 13,000. 

Capitolo n. 81. Ricostruzione del ponte sul 
Mavaro lungo la nazionale n. 69 (Girgenti), 
lire 25,300. 

Capitolo 82. Ricostruzione del ponticello 
n. 45 alla progressiva 7 -f- 414.20 dalla ori-
gine del 2° tronco della nazionale n. 69 (Grir-
genti), lire 5,800. 

Capitolo 83. Costruzione di una scogliera 
alla sponda sinistra del fiume Trebbia in lo-
calità Yalgrana lungo la nazionale n. 36 (Pa-
via), lire 14,400. 

Capitolo 84. Costruzione del tratto com-
preso fra la stazione ferroviaria di Lagone-
gro e l 'abitato omonimo lungo la nazionale 
n. 57 (Potenza), lire 29,000. 

Capitolo 85. Allargamento, rialzo e rico-
struzione di un tratto di mare di sostegno in 
località Grottella lungo la nazionale n. 10 
(Vicenza), lire 10,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ferrucci. 
Ferrucci. Per questi lavori di sistemazione 

e miglioramento delle strade nazionali, è 
stata consolidata la somma di 200,000 lire, 
somma certamente non larga, alla quale però 
io non domando un aumento. Ma siccome si 
t ra t ta di piccoli lavori, la maggior parte dei 
quali si compiono durante un esercizio finan-
ziario, così pregherei l'onorevole ministro di 
prendere in considerazione un lavoro di ret-
tificazione della strada nazionale di S. Ma-
rino che non può importare una spesa su-
periore a 30,000 lire. 

Sono stati studiati molti progetti per que-
sta strada e da molti anni; ma tut t i con 
concetti troppo grandiosi, mentre io credo 
che si possa ottenere un miglioramento sen-
sibile della strada medesima con una spesa, 
ripeto, al disotto delle 30,000 lire. 

Prego il ministro di prendere in conside-
razione questo lavoro, pel bilancio del futuro 
esercizio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Assicuro 
l'onorevole Ferrucci che esaminerò la que-
stione: e, se dovrò fare io il bilancio del-
l'esercizio venturo, ove la spesa di questo 
lavoro si l imiti a lire 30,000, si provvederà. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni resta approvato il capitolo 85. 

Capitolo 86. Ricostruzione del ponte nel-
l 'Adda a Mazzo, lire 100,000. 

Agnini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, 
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Agnini. A proposito di questo capitolo, de-
sidero dire altre due parole intorno all'argo-
mento a oui ho accennato poc' anzi, giacche 
non mi sarebbe stato permesso allora di re-
plicare al ministro... (Rumori). 

Sensi la Camera, ma io debbo chiarir bene 
la cosa! 

Presidente. Purché si attenga alla sistema-
zione e miglioramento delle strade. 

Agnini. Io domando appunto che questi la-
vori siano affidati alle Società cooperative, 
secondo le disposizioni della legge del 1889, 
alla quale, però, si deve dare una interpre-
tazione logica, e non seguire il sistema di 
accumulare le cinque annualità della spesa 
di manutenzione, al fine di escludere le So-
cietà cooperative dai relativi appalti. 

L'interpretazione logica della legge è di 
adottare, come norma direttiva, la somma 
annua di manutenzione, non la somma quin-
quennale. 

Nè mi persuadono le osservazioni fatte 
dal ministro: che cioè, si andrebbe contro ad 
un rischio eccessivo affidando i lavori alle 
Società cooperative, perchè io gli posso ob-
biettare, ed egli me lo insegna, che il metodo 
con cui si fanno i pagamenti alle Coopera-
tive, cioè per mezzo di acconti che corrispon-
dono ai nove decimi dell'importo del lavoro 
già eseguito, esclude qualunque rischio per 
l'amministrazione appaltante. Osservo inoltre 
che, nelle opere affidate alle cooperative, que-
ste si formano, di mano in mano che il lavoro 
procede, una garanzia solidissima quant'altra 
mai; giacché il regolamento per l'applicazione 
della legge del 1889 stabilisce che, sui pa-
gamenti d'acconto, sia ritenuto il decimo fino 
al collaudo definitivo dell'opera stessa. 

Ora io domando: quale maggiore garanzia 
può lo Stato o qualsiasi altra amministrazione 
pretendere ? 

Io, perciò, insisto ancora in questa richie-
sta, e confido che l'onorevole ministro, quando 
abbia ben ponderate queste mie osservazioni, 
troverà che sono giuste e possono benissimo 
essere accettate. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni il capitolo 86 rimane approvato. 

Capitolo 87. Ricostruzione del ponte sul 
Trebbia a Traschio lire, 20,000. 

Capitolo 88. Ricostruzione del ponte detto 
di San Martino, lire 88,000. 

Lavori per la costruzione di strade e gmti 

nazionali. (Spese dipendenti da leggi spe-
ciali). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Io prego 
la Camera di consentire che i capitoli dal 
n. 89 al n. 208 rimangano iscritti per memo-
ria; perchè gli stanziamenti, che si riferiscono 
a questi capitoli, sono determinati nelle loro 
somme precise dal disegno di legge, che è 
già iscritto nell'ordine del giorno subito dopo 
la discussione del bilancio dei lavori pub-
blici, e cioè il disegno di legge: « Assegno 
e ripartizione di fondi per il quinquennio 
1896-97, 19 0-1901 per la costruzione di strade 
nazionali e provinciali e richiesta di mag-
giori somme. » 

Quando sarà votata questa legge, si rin-
tegreranno i capitoli collo stanziamento sta-
bilito colla legge speciale che, essendo stata 
ormai lungamente esaminata e discussa, ab-
biamo speranza di vedere tra breve appro-
vata. 

Presidente. Come la Camera ha udito, l'ono-
revole ministro propone che i capitoli dal 
n. 89 al 203 restino sospesi, concernendo essi 
stanziamenti ai quali si riferisce il disegno 
di legge per « assegno e ripartizione di fondi 
per il quinquennio 1896-97, 1900-1901 per la 
costruzione di strade riazionali e provinciali 
e richiesta di maggiori somme ». 

Dopo l'approvazione di questo disegno di 
legge i capitoli del bilancio saranno reinte-
grati con la iscrizione delle somme corri-
spondenti a questo esercizio. 

Pace. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Pace. 
Pace. Io debbo fare osservare che, tra que-

sti capitoli che si vogliono sospendere, ve 
ne è qualcuno che si può discutere, indipen-
dentemente da ogni questione di stanziamento. 

Presidente. No, perchè la discussione sa-
rebbe complicata. Pel momento, rimane so-
speso tutto questo titolo del bilancio, in at-
tesa che la Camera approvi la legge con la 
quale sono stabiliti gli stanziamenti pei ca-
pitoli che lo costituiscono. Dopo approvata 
la legge, saranno riletti alla Camera i capi-
toli dal n. 89 al n. 203; e se qualcuno cre-
derà di parlare intorno a qualche capitolo che 
non abbia avuto stanziamento con la legge 
speciale^ avrà facoltà di farlo, Quindi a me 
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pare che la proposta del ministro dei lavori 
pubblici semplifichi la discussione. 

Anzi mi preme di dichiarare che se la pro-
posta dell'onorevole ministro dei lavori pub-
blici sarà dalla Camera approvata, per ri-
spettare i dirit t i acquisiti, le iscrizioni che 
già vi sono ai capitoli dal n. 89 al n. 203, 
si riprodurranno nella discussione delle ta-
belle annesse alla legge speciale. Dimodoché 
gli onorevoli deputati già iscritti per par-
lare intorno a qualche, capitolo, potranno 
svolgere le loro proposte durante la discus-
sione delle tabelle, secondo l'ordin delle 
iscrizioni già prese. 

A questo modo mi pare che le varie esi-
genze possano considerarsi completamente 
sodisfatte. 

Pertanto, se nessuna altra osservazione in 
contrario sorge, s 'intenderà approvata la pro-
posta dell'onorevole ministro dei lavori pub-
plici. 

(È approvata). 

Rimangono quindi sospesi i capitoli dal 
n. 89 al 203. 

Capitolo 204. Spese di stampa ed even-
tuali per le relazioni sui servizi stradali, lire 
2,000. 

Sussidiper le strade comunali obbligatorie. — 
Capitolo 205. Sussidi ai Comuni per la co-
struzione di strade comunali obbligatorie 
(Leggi 80 agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 
1892, li. 267 e 19 luglio 1894, n. 338, lire 
1,435,260. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Luci-
fero. 

Lucifero. Quando, l 'altro giorno, l'onore-
vole Fortunato propose quel fortunato ordine 
del giorno che fu approvato all 'unanimità da 
tut ta la Camera, feci notare quanto fossero 
difficili le condizioni dei Comuni, e come 
queste difficoltà rendessero quasi impossibile 
la manutenzione delle strade obbligatorie che, 
costrutte, hanno condotto in rovina le finanze 
della maggior parte dei Comuni stessi. Ma 
per riparare in parte a queste esigenze finan-
ziarie dei Comuni, occorrerebbe che il Mi-
nistero dei lavori pubblici sollecitasse il più 
possibile il pagamento di quel sussidio che 
la legge vuole sia corrisposto ai Comuni. 

. In conseguenza di parecchie leggi, questo 
sussidio è andato diminuendo di anno in anno. 
Ora, a queste difficoltà legislative, spesso si 
aggiungono anche difficoltà burocratiche che 

io pregherei l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici di tentare di eliminare, o almeno di 
semplificare. 

Certe volte avviene che soltanto perchè 
la domanda di un Comune, il quale pure ha 
tut t i gli incartamenti relativi in perfetta 
regola, sia giunta con un giorno di ri-
tardo, si debba attendere per anni intieri 
la relativa liquidazione. E talvolta questo 
ritardo non è senza danni; poiché, spesso, i 
Comuni hanno contratti a termine con i co-
struttori delle strade, e dall'inesecuzione del 
pagamento possono avere nocumento assai 
maggiore di quello che a prima vista non 
parrebbe. 

Io ricorderò, per esempio e di passata il 
comune di Strongoli, il quale si trova in im-
barazzo proprio per questo, e a cui il Mini-
stero non potè, per queste difficoltà burocra-
tiche, liquidare e pagare la somma che gli è 
indubbiamente dovuta. 

Io quindi rivolgo viva preghiera all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici soltanto 
di questo : ch'egli attenda, colla diligenza e 
colla buona volontà che nessuno gli contesta, 
a far sì che le difficoltà burocratiche siano eli-
minate : e quei Comuni che si trovano perfet-
tamente in regola, come questo di Strongoli 
da me citato, abbiano il pagamento sollecito 
del loro credito e senza che l'attesa continui a 
danneggiare la loro finanza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fulci Nicolò. 

Fulci Nicolò. In seguito alle irregolarità 
commesse da un impiegato dell 'amministra-
zione, il quale si appropriò parecchie centi-
naia di migliaia di lire, sono sorte grandis-
sime difficoltà tra i comuni della provincia di 
Messina e lo Stato. 

Io farei vivissima preghiera all'onorevole 
ministro perchè prendesse a cuore la sorte di 
quei Comuni i quali non solamente hanno 
avuto molte sofferenze per la ragione che 
diceva l'onorevole Lucifero, ma che si tro-
vano in condizioni peggiori degli altri Co-
muni del Regno, appunto per quanto è suc-
cesso. 

Spero dunque che il ministro voglia ac-
cogliere la mia preghiera, perchè la colpa 
non è delle amministrazioni di quei Comuni, 
ma di tut t i i prefett i che si sono succeduti 
a Messina, e che hanno usato poca sorve-
glianza su quel certo impiegato di cui ho 
fatto cenno. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Diligenti. 

Diligenti. L'onorevole Lucifero, se ho bene 
udito, ha rammentato le molestie e i dissesti 
che ha cagionato ai Comuni questa legge 
delle strade obbligatorie : cosa che è stata 
detta, d'altronde, anche da altri, quando si è 
trattato di questo argomento. 

Io sono di avviso assolutamente opposto, 
in ispecie dopo le facilitazioni introdotte, 
negli ultimi anni, dal Ministero dei lavori 
pubblici nell'applicazione della legge. 

Ed è per questo che io ho deplorato vi-" 
vamente cotesta inconsulta, micidiale econo-
mia che è stata portata con la soppressione 
del sussidio ai Comuni per le strade obbli-
gatorie, limitandosi a pagare, con un assegno 
così ridotto, il debito che ha il Governo per 
gli arretrati di tali sussidi. 

Io credo che noi abbiamo ancora molto da 
fare in opere stradali, non solamente per so-
disfare i bisogni locali in molte Provincie e 
in molti Comuni dello Stato, ma anche per 
dar vita alle ferrovie; perchè, senza un largo 
corredo di strade rotabili, le ferrovie non pos-
sono essere produttive. 

Ora, appunto quando il Ministero dei la-
vori pubblici aveva cominciato ad attuare co-
testa legge con molta equità e con molta in-
telligenza, secondo me, e non avevano più 
ragione d'essere le lagnanze accennate, se 
bene ho udito, dall'onorevole Lucifero e da 
altri, appunto allora si è soppresso intera-
mente il sussidio, lasciando le reti stradali, 
specialmente in alcune Provincie, molto n-
complete, togliendo ogni incoraggiamento 
ai Comuni stessi nell ' intraprendere lavori, 
e cagionando così anche un danno gravissimo 
alle classi lavoratrici. Io non credo che sia 
questo il mezzo migliore per risvegliare quelle 
energie locali a cui giustamente accennava 
l'altro giorno l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. Lo Stato dovrebbe invece abbon-
dare in aiuti ai piccoli, ai deboli e cercar di 
ravvivare il lavoro specialmente nei Comuni 
rurali dove spesso manca in modo assoluto. 

Ciò si fa in tutti gli altri Stati, e non so 
perchè debba dimenticarsi interamente tra 
noi. D'altronde, non è con un milione od un 
milione e mezzo di risparmio che si potrà 
risollevare la depressa finanza italiana! Ci 
vuole ben altro! 

Io quindi esorto l'onorevole ministro a 
ristabilire il più presto possibile il sussidio 

alle strade obbligatorie. Ma quando non si 
possa o non si voglia far ciò, almeno si 
pensi a liquidare prontamente il debito arre-
trato che il Governo ha con questi disgra-
ziati Comuni, e non si condannino a tutte 
queste mortificazioni, oltre ai disagi a cui 
sono costretti dalle sofisticherie degli uffici 
burocratici alle quali ha accennato giusta-
mente l'onorevole Lucifero. 

E assolutamente intollerabile lo spirito, 
quasi direi, di persecuzione che certi uffici 
governativi manifestano contro le ammini-
strazioni le più deboli, le più misere e che 
quindi hanno minori mezzi per difendersi 
contro la prepotenza di chi sovrastà a loro 
per autorità e potenza. 

E poiché si tratta di una liquidazione 
molto dolorosa di lavori che erano avviati 
allorché sopraggiunse quella pessima legge, 
10 prego l'onorevole ministro di esaminare 
anche se non si possano e debbano prendere 
in considerazione le domande di quei Comuni 
che avevano già alcune strade in corso di co-
struzione, che avevano anche i progetti per 
11 compimento in ordine alla legge del 1894, 
ma che non li poterono presentare in tempo 
per il termine troppo limitato stabilito dalla 
legge stessa, per poter concorrere a quel po' 
di sussidio che rimaneva a distribuire. 

Io prego l'onorevole ministro di portare 
tutta la sua attenzione circa le domande di 
questi Comuni, e di vedere se si possa in 
qualche modo riparare agli effetti assoluta-
mente disastrosi di quella legge che ha fatto 
economia solamente a carico dei poveri e 
dei deboli, a carico del lavoro più necessa-
rio, che è quello delle campagne. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. A me 
duole, poiché ho un altissimo sentimento 
dello Stato, di dover parlare di questo argo-
mento. Io non ho votato la legge del 1894... 
{Bene!) 

Voci. Ha fatto bene! 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici... perchè 

in me ripugnava di dichiarare l'impotenza 
dello Stato. {Benissimo!) 

Le condizioni delle cose sono queste : che 
lo Stato ha oggi un debito verso i Comuni 
di dieci milioni e mezzo. I sussidi conceduti 
ai Comuni dalle ventidue ripartizioni fatte 
finora, salgono a lire 88,873,000; di questi 
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sussidi, al 19 giugno 1896, sono stati pagati 
lire 73,325,000. 

I l debito dello Stato liquidato a favore 
dei Comuni sale precisamente a 10,548,000 
lire. È questo un debito liquido dello Stato 
verso i Comuni. La legge ha stabilito che 
questo debito si debba andar pagando in ra-
gione di un milione e mezzo all 'anno. Ora 
abbiamo in corso d'esame una serie lunga di 
domande di sussidi, che dovrebbero formare 
oggetto della ventitreesima ripartizione, ed 
il c l ì ammontare sale a quattro milioni e 
mezzo. Quindi, si arriva a quattordici o quin-
dici milioni. 

È bene che lo Stato r i tardi ai Comuni il 
pagamento di questo credito loro? La legge 
dispone così; e finché la legge rimane, i Co-
muni non potranno riscuotere i loro crediti 
che in ragione di un milione e mezzo al-
l 'anno. 

Conviene che la legge sia modificata? In 
questo caso, bisogna mutare interamente il 
programma finanziario. Mi spiace che non sia 
qui il ministro del tesoro; perchè io non 
posso fare un programma finanziario; ma di-
chiaro che se dovessi farlo io, per pr ima cosa 
pagherei gli impegni dello Stato verso i Co-
muni. (Bene! a sinistra). 

Questo è il mio pensiero: gli impegni 
dello Stato debbono essere mantenut i : (Bene! 
Bravo ! a sinistra) perchè lo Stato deve dare 
l'esempio di un'alta moralità. ( Vive approva-
zioni). 

Diligenti. Se no, se ne risentirà anche lui. 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-

revole Lucifero, dopo aver detto questo, avrei 
poco da rispondere. Non sono le difficoltà 
burocratiche che impediscono ai Comuni di 
avere il fatto loro; è la mancanza di fondi 
in bilancio. Io esaminerò il caso del Comune 
di Strongoli; probabilissimamente si t rat ta 
di uno di quei sussidi che dovranno^ essere 
compresi nella ventiseesima ripartizione; e 
se per parte mia potrò far qualche cosa, che 
possa facili tare il pagamento dei credito verso 
questo Comune, lo farò volentieri, 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, s ' intenderà approvato il capitolo 205. 

Capitolo 206. Indenni tà di trasferte e com-
petenze diverse variabil i al personale straor-
dinario addetto al servizio delle strade co-
munali obbligatorie, lire 2,000. 

Capitolo 207. Spese di stampa ed even-
805 

tuali per il servizio delle strade comunali 
obbligatorie, lire 1,500. 

Capitolo 208. Indennità di trasferte al per-
sonale del Genio civile addetto alia costru-
zione delle strade comunali obbligatorie, 
lire 1,000. 

Capitolo 209. Retribuzione mensile al per-
sonale straordinario addetto alla costruzione 
delle strade comunali obbligatorie, lire 60,240. 

Acque. — Sistemazione dei principali fiumi 
veneti (legge 24 luglio 1887, ». 4805). - Com-
pletamento de!le sistemazioni dei fiumi'. Reno ed 
influenti; Gr or zone, Brenta, Bacchiglione, Aterno 
e Sagittario (Legge 6 agosto 1893, ». 455) e si-
stemazione del fiume Tevere (Legge 2 luglio 1890, 
n. 6936). (Spese ripartite). — Capitolo 210. Si-
stemazione dei principali fiumi veneti rico-
nosciuta necessaria dopo i disastri causati 
dalle piene del 1882 (Legge 24 luglio 1887, 
n. 4805). (Spesa ripartita), lire 1,150,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Papa-
dopoli. 

Papadopoii. Veramente, quanto sto per rac-
comandare all'onorevole ministro non è pre-
cisamente cosa che stia esattamente nel capi-
tolo che si discute; solamente vi ha attinenza. 

Io fu i costretto a domandare di parlare 
intorno a questo capitolo perchè non trovavo 
nel bilancio altro modo di spiegare le mie 
idee. Non si t ra t ta di una raccomandazione 
del solito genere di quelle che si fanno in 
questo bilancio, perchè io non domando pel 
momento nè un lavoro preciso, nè un soldo 
all'onorevole ministro. 

| Io gli domando solamente che voglia stu-
diare un problema che mi sembra veramente 
grave: si t ra t ta della navigazione fluviale. 
I l ministro sa benissimo che nel Veneto, 
partendo dal Fr iu l i orientale e andando in 
giù fino al Ferrarese, quasi tu t t i i più im-
portant i fiumi d ' I ta l ia sboccano in mare. 
I l ministro sa, che la Repubblica Veneta 
ha lasciato un tesoro di eredità a chi venne 
a sostituirla, cioè un sistema di canali per 
portare le merci da sopra Grado, vale a dire 
oltre l 'at tuale confine italiano fino al Po. 

Io non domando certamente al ministro 
che studi il problema in tu t ta la sua esten-
sione. 

Una gran parte di questi lavori sono stati 
trasandati . Non dico che si sia fatto bene; 
ma è certo che per r iparare ora al mal fat to 
si richiederebbero soverchio tempo, troppi stu-

ì dii, e anche t roppi quattrini. Quindi non oso 
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nemmeno di fare la proposta che l'onorevole 
ministro studi tutto intero questo problema. 

C'è il massimo dei fiumi italiani, il Po, 
che è navigabile in gran parte del suo per-
corso. Gli antichi Veneziani lo avevano no 
tato, ed avevano fatto quella che noi chia-
miamo comunemente la navigazione lom-
barda. Dal porto di Chioggia si passava nel 
così detto canale di Valle, e fatti alcuni chi-
lometri, si entrava nell'Adige, per Cavanella 
d'Adige e si usciva dall 'Adige per le porte 
di Tornova, poi si entrava nel canale di Lo-
reo, e poi si passava nel piccolo canale di 
Cavanella, dove ci sono le porte di Cavanella 
di Po. 

Questa strada è ancora adoperata dalle : 

barche, però presenta delle imperfezioni e 
domanda alcuni lavori, che non credo, di 
grossa spesa. 

Ora l'opportunità di queste mie osserva-
zioni mi viene suggerita dal fatto che, dopo 
vari tentativi, pare che sia stata costituita 
0 che sia per costituirsi una Società vera-
mente seria, con grossi capitali, con lo scopo 
di esercitare questa navigazione. 

Alcuni, che erano interessati in questa So-
cietà, volevano che io entrassi a farne parte; 
al che io non ho consentito, perchè volevo 
venire qui alla Camera senza prevenzioni a 
domandare al Governo quello che mi sembra 
giusto e legittimo. 

L'onorevole ministro appartiene, come me, 
alla schiera dei vecchi della scuola liberale, 
e quindi sar a d'accordo con me nel pensare 
che la più grossa parte della attività nazio-
nale deve lasciarsi all'iniziativa privata, ed 
il Governo non ci deve entrare. 

Io non domando dunque, che il Governo 
pigli la minima partecipazione a questa So-
cietà; io credo che basterebbe che il Governo 
tenesse a mantenere in buon assetto le strade e 
1 fiumi che devono percorrere questi battelli, 
questi natanti facendo alcuni lavori, cui prima 
accennai. 

Io ho già parlato altre volte di questo servizio 
ad un illustre ministro dei lavori pubblici, il 
quale mi rispose che la navigazione lom-
barda era diventata una gloriosa tradizione 
storica per il fatto che c'è ora la ferrovia da 
Chioggia a Rovigo. Io gl i feci osservare che 
non era giusto quanto egli diceva, perchè 
quella ferrovia non fa che mettere in comu-
nicazione una parte dei paesi percorsi dalla 
navigazione lombarda con l'arteria principale 

che percorre il centro dell 'Italia. La naviga-
zione lombarda, ai tempi della Repubblica 
veneta, andava fino a Pavia, ed oggi, coi 
mezzi maggiori che offre la scienza, potrebbe 
andare comodamente fino a Magadino. 

Osservo poi, che noi parliamo di naviga-
zione fluviale, perchè crediamo che sia uno 
dei migliori mezzi di trasporto per le merci 
di un dato peso e volume, e che non esi-
gono grande velocità. L'onorevole ministro 
sa quanto costa per il trasporto del grano 
per ferrovia, e quanto costerebbe di meno per 
acqua ? 

Prego quindi l'onorevole ministro di pren-
dere in esame questo problema, e si persua-

: derà col fatto che non si tratta poi di una 
grossa spesa, perchè in essa potrebbero con-
correre ed alcune come le provincie di Ve-
nezia e di Rovigo sarebbero anche i Comuni 
e le Provincie, dispostissime a fare qualche 
sacrifìcio. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Calieri. 
Calieri. Prendendo argomento dalla discus-

sione del presente capitolo che concerne la 
sistemazione dei fiumi dell' Alta Italia, la 
quale implica necessariamente l'ordinamento 
delle arginature, mi permetto di rivolgere una 
viva raccomandazione all'onorevole ministro 
relativamente alle opere idrauliche lungo il 
fiume Po in contiguità dei territorii dei Co-
muni della pianura Casalese da Morano a Va-
lenza. 

F in dal 1883 si era costituito un Comitato 
in Casale fra i varii rappresentanti dei Co-
muni limitrofi al Po e dei Consorzii idraulici, 
allo scopo di ottenere che fossero dichiarate 
opere di seconda categoria le arginature nel 
circondario di Casale. 

L' importanza del fiume, lo sviluppo delle 
arginature (metri 45690) l'estensione e la ric-
chezza della plaga difesa, il numero consi-
derevole degli abitanti che la popolano fa-
cevano sperare che il Governo avrebbe asse-
condato le istanze del Comitato promotore. 

L a domanda otteneva il voto favorevole 
del Consiglio provinciale di Alessandria fin 
dal 29 ottobre 1885 e intorno alla medesima ri-
feriva pure favorevolmente il Genio Civile di 
Alessandria il 23 gennaio 1887. Anche il Con-
siglio dei lavori pubblici, nell'aprile 1887, prese 
favorevolmente in esame la pratica. Però con-
siderando che le opere indicate nella domanda 
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si riferiscono alla sponda destra del Po ap-
partenente alla provincia di Alessandria, men-
tre parte della sponda sinistra, cioè dal con-
fluente della Sesia a Valenza, appartiene alla 
provincia di Pavia, si riservava di r iprendere 
in esame la domanda quando si fossero avuti 
anche i pareri del Consiglio provinciale e del 
Genio Civile di Pavia. 

E qui ebbero principio i primi ostacoli 
contro un'opera cotanto necessaria, poiché la 
provincia di Pavia non alle domande di un 
Comitato a lei estraneo avrebbe desiderato 
di dare ascolto ma alle istanze del Governo. 
E per questo si fecero dal Comitato promotore 
nuovi uffici presso il Ministero dei lavori 
pubblici affinchè ottenesse direttamente dal 
Consiglio provinciale e dall 'ufficio del Ge-
nio Civile di Pavia quelle deliberazioni o 
quei documenti che giudicasse necessari! ed 
opportuni. 

Che cosa ne sia avvenuto della prat ica 
dopo quel tempo lo ignoro. So soltanto che 
nulla si è fatto e che invano i Comuni dan-
neggiati dal Po aspettano dallo Stato e dalle 
Provincie l 'a iuto che loro sarebbe dovuto, ma 
che non possono ottenere per le lunghe ed 
intricate formalità della burocrazia che ren-
dono quasi illusoria la disposizione della 
legge. 

Quindi raccomando vivamente all 'ono-
revole ministro di riprendere in esame la 
pratica e dare le opportune disposizioni af-
finchè la classificazione in seconda categoria 
delle opere idrauliche lungo il fiume Po da 
Morano a Valenza possa quanto pr ima dive-
nire un fatto compiuto sicché non si risolvano 
in un vano miraggio le benefiche disposizioni 
della legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Papadopoli ha portato dinanzi alla Ca-
mera un problema di grandissima importanza. 

Ho udito più volte parlare della conve-
nienza di procurare che nel Veneto si rista-
bilisca la navigazione fluviale. 

Anzi ho letto qualche anno fa un lavoro 
molto importante fatto dal generale Mattei 
su questo argomento, e me ne ero molto 
interessato, perchè realmente è una que-
stione che merita di essere studiata, e che 
può in avvenire essere risoluta, con grande 
beneficio, per le provincie Venete. È certo 
che più si fanno diminuire le spese di tra-

sporto, più facilmente si potrà t rarre profitto 
da prodotti, che altr imenti non potrebbero es-
sere resi commerciabili; e poi diminuendo i 
prezzi di trasporlo, si ottengono in arrivo pro-
dotti a molto miglior mercato, che con i 
mezzi ordinari di ferrovie. Quindi l 'argomento 
è senza dubbio di grandissima importanza. 
Però negli att i del Ministero, esistono molte 
proposte, ma quasi tut te furono abbandonate, 
non certo per mancanza di volontà da parte 
del Ministero, ma così, non ebbero ulteriore 
corso. 

Il mioamico Papadopoli può esser certo che 
se in proposito verrà presentata al Ministero 
una proposta studiata, confortata da numeri 
che possano convincere della possibilità della 
sua esecuzione, ma ne occuperò, con il C3n-
vincimento di fare cosa utile per le provincie 
Venete. 

Esaminerò ad ogni modo le diverse pro-
poste dai lui testé svolte al fine di ottenere 
che siano migliorate le condizioni di alcuni 
canali. 

L'onorevole Calieri desidera che si porti 
a termine la classificazione delle opere idrau-
liche. E un 'opera che iniziò il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici. 

Io lo solleciterò a portare a termine que-
sta classificazione, ma non so con quale van-
taggio per l'opera alia quale ha accennato. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
il capitolo 210 s ' intenderà approvato in 
lire 1,150,000. 

Capitolo 211. Personale addetto ai lavori 
per la sistemazione dei principali fiumi ve-
neti dipendenti dalla legge 24 luglio 1887, 
n. 4085 - Indenni tà fisse mensili e di trasferte 
al personale dei Genio civile; assegni, inden-
nità di trasferte e competenze diverse al 
personale di sorveglianza e straordinario 
lire 50,C00. 

Capitolo 212. Completamento della siste-
mazione del fiume Reno e suoi influenti in-
dicato all 'articolo 1 della tabella annessa alla 
legge 6 agosto 1893, n. 456 (Spesa ripartita) 
l ire 290,000. 

Capitolo 213. Completamento della sistema-
zione dei fiumi Gorzone, Brenta e Bacchiglione 
indicato al n. 2 della tabella annessa alla 
legge 6 agosto 1893, n. 455 {Spesa ripartila) 
l ire 95,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Ri-
seis Giuseppe. 
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De Ri sei s Giuseppe. A proposito di questo 
capitolo debbo anche una volta rivolgere una 
viva raccomandazione all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici e la farò con la maggiore 
brevità tenendo conto dell'ora avanzata. 

Con questo capitolo del bilancio si prov-
vede opportunamente al complemento della 
sistemazione dei fiumi Aterno e Sagittario 
che formano il tratto superiore del fiume 
Pescara. 

Nulla intanto si fa per la parte inferiore, 
che, accresciuta da molti confluenti e vagando 
per le pianure senz'argini e senza difesa, è 
cagione sempre d ' ingenti danni e di gravi 
pericoli. 

La questione è del più grande interesse 
e riveste carattere di massima urgenza e 
debbo ripetere anche una volta che indugiare 
l'adempimento dei provvedimenti che furono 
frequentemente invocati, sarebbe andare in-
contro a gravi responsabilità verso le popola-
zioni di quella parte dell' Abruzzo esposta 
alle invasioni di quel terribile nemico. 

Non ricorderò la serie delle molteplici 
inondazioni e dei gravi danni che derivarono 
dai disalveamenti di quel fiume, nè le due 
ultime inondazioni del 1887 e del 1888, che 
recarono danni ingenti di vite e di averi ed 
interruppero la linea ferroviaria per un lungo 
periodo di tempo, richiedendo spese enormi 
per rip-arare ai danni che ne seguirono. 

Allora la Società delle ferrovie Adriatiche, 
le provinole di Teramo è di Chieti, i Comuni e 
molti proprietari rivolsero vive istanze al Go-
verno per provvedere ad un bisogno così ur-
gente. Io portai più volte innanzi alla Camera 
i voli di quelle popolazioni e di quelle am-
ministrazioni ed invero ebbi sempre lusin-
ghiere promesse. 

Ricorderò che a proposito della legge colla 
quale si concedevano 300 mila lire per com-
pensi ai danneggiati dalle inondazioni del 
1883, fu presentato un ordine del giorno che 
fu votato dalla Camera, invitando il Mini-
stero a rimuovere i pericoli di altri danni, 
per le Provincie colpite da quel grave di-
sastro; e nel 28 giugno 1889 altro ordine del 
giorno fu presentato ed approvato dalla Ca-
mera, onde avvisare alla sollecita sistema-
zione dell'ultimo tronco del Pescara, ed il 6 
giugno, a novelle premure, l'onorevole Fi-
nali riconobbe che il problema non può e non 
deve essere trascurato. 

Ed il 8 agosto l'onorevole G-enala rin-

novò al Senato le stesse assicurazioni, con 
questa dichiarazione: 

« Che in quella legge erano comprese so-
lamente le opere urgenti di completamento e di 
sistemazione già avviate, quindi per l'Aterno 
vi era compresa solamente quella parte che 
riguardava la sistemazione già iniziata, e 
che accanto a questo provvedimento d ' in-
dole urgente sarebbero venuti altri provve-
dimenti fors'anco più razionali e certamente 

| più completi e più concludenti, tanto per 
l'Aterno ed il Sagittario quanto per il Pe-
scara che li riceve, e ha bisogno di avere 
anch'esso completata la sua sistemazione. » 

Si fecero quindi diligenti studi, molti 
progetti furono redatti, si iniziò la costitu-
zione di qualche consorzio, che non ebbe 
vita per ragioni che è inutile ora ricordare. 
Finora però nulla si è fatto di concreto, ed 
il fiume seguita nella sua opera di devasta-
zione con grave danno e pericolo delle po-
polazioni. 

La legge del 30 marzo 1893 venne op-
portunamente a modificare le discipline, ri-
guardanti questo ramo di pubblico servizio, 
ed in base a questa, la Società della ferro-
via Adriatica, i Comuni ed i proprietari avan-
zarono istanze perchè fosse dichiarata opera 
di terza categoria l'arginazione del fiume 
Pescara. L'istanza fu trasmessa al Genio ci-
vile dove, veramente, dormì per molto tempo; 
ma, nello scorcio del passato anno, il genio 
civile diede una relazione dotta ed accurata 
nella quale, pur riconoscendo che era rego-
larmente corredata dei debiti documenti la 
domanda avanzata, fece un'altra proposta, 
più vasta, di estendere cioè gli studi ed i 
lavori a quasi tutto il bacino idrografico del 
Pescara. 

Questo progetto sarà forse più rispondente 
alla scienza, ma il ministro e la Camera rico-
nosceranno che è poco pratico ed opportuno, 
perchè nei limiti, nei quali sono ora costi-
tuiti i consorzi, vi hanno già difficoltà gra-
vissime da superare. Ora l'estendere questi 
lavori ad un campo tanto più vasto non può 
che accrescere le difficoltà e rendere una 
questione, già così intricata, anche più diffi-
cile a risolvere. 

Ma intanto, mentre si discute, i pericoli 
sussistono ; ed io ricorderò all'onorevole mi-
nistro ed alla Camera che nel decennio 1885-95 
la sola Società delle ferrovie Meridionali ha 
erogato la somma di 850,000 lire per ripara-
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zioni ai danni dell'alluvione; la provincia di 
Chieti 105,000 lire; poco meno la provincia di 
Teramo; senza calcolare i danni, sofferti dai 
privati, che non sono da porre in dimenti-
canza. 

Si sono spese così e si spendono tuttavia 
in opere di riparazione somme ingenti che, 
unite ai danni che si risentono dai proprietari 
limitrofi alle due sponde, sarebbero state quasi 
sufficienti per i lavori di sistemazione del 
fiume che restano tuttora un desiderio. 

Ora io mi permetto di pregare il ministro 
perchè voglia trovar modo di risolvere questa 
grave questione, e provvedere acche non sia 
ulteriormente ritardato 1' inizio di quelle 
opere, rimuovendo le cause dei grandi peri-
coli che sovrastano a quella popolazione, 
restituendo nel tempo stesso alla cultura 
grandi estensioni di terra, rendendo più igie-
niche, più salubri quelle contrade e dando 
anche un po' di lavoro alle braccia disoc-
cupate. 

Veramente fare alla parte inferiore del 
fiume Pescara lo stesso trattamento che si fa 
alla parte superiore sarebbe, a mio avviso, 
cosa giusta, ed a troncare ogni quistione sa-
rebbe equo ed opportuno portare in seconda 
categoria anche le opere di sistemazione 
del tronco inferiore. 

Ricorderò a questo proposito che la Com-
missione che si occupava della legge del 1898, 
a proposta del mio amico onorevole De Amicis, 
fece questo quesito al ministro Genala, ed il 
ministro diede favorevoli assicurazioni, rico-
noscendo la giustizia di quanto si doman-
dava. 

Ho in altra occasione accennate le ragioni 
che militano in favore di questa tesi, ed ora 
non occorre ripeterle, Si fu forse troppo ri-
gidi nell'applicazione letterale della legge e 
non si tenne presente che per le importanti 
linee ferroviarie, per gli stabilimenti mili-
tari, nonché per gli interessi commerciali ed 
industriali, quell'opera ha un carattere di ge-
nerale utilità, e non può essere giudicata alla 
stregua di arginazioni d'interesse locale. 

Ricorderò anzi all'onorevole ministro una 
protesta avanzata da proprietari e da Corpi 
morali, che attribuisce una delle cause degli 
straripamenti alla costruzione della ferrovia 
Adriatica, che col suo piano stradale ha for-
mato un impedimento al libero deflusso delle 
acque piovane, che sono costrette da quell'ar-
gine trasversale a riversarsi tutte nell'alveo 

del fiume, incapace a contenerle, e ciò ac-
cresce la responsabilità del Governo. 

Non andrò oltre su questo tema; prego 
però l'onorevole ministro di voler studiare 
la questione con quella illuminata diligenza 
che egli mette nell'adempimento de' suoi do-
veri, e nel provvedere a tutti i rami del pub-
blico servizio. Ormai pare che si sia studiato 
ed aspettato abbastanza. Se dovessimo accon-
tentarci di ordini del giorno, di promesse e di 
progetti più o meno studiati, e se questi fos-
sero atti a porre argine al dilagare delle ac-
que, il Pescara avrebbe dighe più potenti di 
quelle del Po. (Si ride). Ma disgraziatamente le 
sponde del Pescara sono tuttora indifese, ed i 
pericoli che sovrastano a quelle popolazioni 
meritano di preoccupare il Governo e la Ca-
mera. 

Se la legge che ancora, dopo quasi un de-
cennio, lascia trascinare questo importante 
problema senza soluzione non è sufficiente a 
porre il necessario riparo ai lamentati incon-
venienti ed a risolvere questa ormai antica 
questione, sarà necessario presentare un di-
segno di legge speciale per provvedere a questa 
urgentissima necessità. 

Provvediamo ora che è tempo; non ci addor-
mentiamo quando è lontano il ricordo dei danni 
sofferti, ed affrettiamoci, come è nostro dovere, 
e come opportunamente dice l'onorevole rela-
tore, a prevenire le offese pericolose di un ne-
mico insidioso. (Benissimo ! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Ferazzi, ministro dei lavori pubblici. Credo 
che l'onorevole De Riseis sappia che la do-
manda, che era stata fatta negli anni decorsi 
per la classificazione di queste opere in se-
conda categoria, fu, dopo lungo esame, non 
accolta; cioè fu ritenuto che queste opere 
non avessero i caratteri per essere iscritte 
in seconda categoria. Dopo promulgata la 
legge del 1893 fu esaminato e riconosciuto 
che queste opere avevano i caratteri della 
terza categoria. Riesaminerò la questione. 

Sono state presentate due proposte: una 
per una radicale, estesissima riparazione di 
questi argini, l'altra più modesta. Ora le due 
proposte si trovano in esame presso i rispet-
tivi Consigli provinciali di Teramo e di 
Chieti, e dei comuni interessati. Procuri l'o-
norevole De Riseis, che ha tanta autorità in 
quei luoghi, di fare in modo che le provin-
ole ed i comuni deliberino al più presto pos-
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sibile. Io, per parte mia, cercherò, con ogni 
modo, che vi si ponga mano con ìa massima sol-
lecitudine possibile. Ma presentemente la sol-
lecitudine dovrebbe essere svolta nei comuni 
e nelle provinole interessate. 

De Riseis Giuseppe. Ringrazio 1' onorevole 
ministro delle sue dichiarazioni. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
il capitolo 213 s'intenderà approvato in lire 
95,000. 

Capitolo 213 bis. Completamento della si-
stemazione dei fiumi Aterno e Sagittario in-
dicato all' articolo 3 della tabella annessa 
alla legge 6 agosto 1893, n. 4-55 (Sjjesa ripar-
tita), lire 95,00J. 

Capitolo 214. Personale addetto ai lavori 
di completamento delle sistemazioni dei fiumi: 
Reno e suoi influenti; Gorzone, Brenta e Bacchi-
glione, indicati ai numeri 1 e 2 della tabella 
annessa alla legge 6 agosto 1893, n. 455: 
xAssegni, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario e straordinario del Genio 
civile, lire 20,000. 

Capitolo 215. Quota a carico dello Stato 
nella spesa pei lavori di sistemazione del Te-
vere (Legge 2 luglio 1890, numero 6936) 
(Spesa ripartita), lire 2,087.500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gior-
dano Apostoli. 

(Non è presente). 
Perde il suo posto. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Barzilai. 
Barzilai. Debbo richiamare l 'attenzione dei 

ministro sopra una parte della sistemazione 
del Tevere. È una questione che certamente 
egli conosce, essendo egli diligente studioso 
di questa materia: alludo all'Isola Tiberina. 

Egli sa che a questa questione si con-
nettono soprattutto gravi ragioni igieniche, 
poiché in quella plaga del Tevere si comin-
cia a diffondere la malaria, la quale natu-
ralmente costituisce un pericolo notevole per 
quella molta parte di popolazione, ohe si 
raccoglie lì intorno. 

E pare proprio un'ironia che la storica e 
mitica isola, già sacra al Dio della salute 
e al suo serpente sia divenuta un fomite di 
malaria. 

I l ministro sa anche quale provvedimento 
bisognerebbe prendere per evifiare quest'in-
terrimento progressivo dell' isola. Sarebbe 
proprio il caso, per quanto dagli idraulici 
dibattuto, di costruire un pennello, che po-

tesse portare la deviazione dell'acqua nel 
braccio sinistro del Tevere. 

Di questa questione si è occupato il Con-
siglio comunale di Roma, il quale ha rico-
nosciuto che non era di sua competenza, ma era 
competenza di chi aveva l'ufficio di compiere 
i lavori del Tevere. 

Non posso pretendere dall'onorevole mi-
nistro risposte categoriche in proposito. 

Però credo che soprattutto le ragioni igie-
niche, ed altresì le storiche ed archeologiche 
raccomandino che l ' Isola Tiberina sia presa 
in seria considerazione dal Governo. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazz i , ministro dei lavori pubblici. Tutte 
le volte che passeggio per il lungo Tevere, 
mi fa pena di vedere che in quella parte il 
problema dell 'arginatura sia stato risolto in 
modo... 

Barzilai . Sbagliato! 
Perazzi , ministro dei lavori pubblici ...non 

sbagliato, ma certamente non perfetto. E 
devo convenire anch'io con l'onorevole Bar-
zilai che è lamentevole che la storica isola, 
sacra ad Esculapio, sia divenuta un pericolo 
per la pubblica salute. 

Io mi ero proposto di studiare la que-
stione a fondo, come si suol dire, prima di 
prendere un partito definitivo. Perchè, per 
quanto risulta a me, i progetti, che sono 
presso il Ministero, non danno ancora una 
sodisfacente soluzione del problema. 

Ma l'onorevole Barzilai può esser certo 
che, appena avrò un po' di tempo a mia di-
sposizione, studierò personalmente la que-
stione e procurerò di sistemare completa-
mente l 'arginatura del Tevere, anche in quella 
parte che si riferisce all 'Isola Tiberina. 

Barzilai . Ringrazio 1' onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
s'intenderà approvato il capitolo 215 in lire 
2,087,500. 

(E approvato). 
Capitolo 216. Personale addetto ai lavori 

di sistemazione del Tevere dipendenti dalla 
legge 2 luglio 1890, n. 6936 - Assegni, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario e straordinario del Genio civile, lire 
100,000. 

Spese comuni ad acque è strade. — Capi-
tolo 217. Concorsi e sussidi ad opere stradali 
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ed idrauliche provinciali, comunali e con-
sortili distrut te o danneggiale dalle piene 
dell' autunno 1889 (Legge 20 luglio 1890, 
n. 7018) e legge 30 dicembre 1892, n. 734) 
(Spesa ripartita), lire 100,000. 

Bonifiche. — Bonificazioni dipendenti da an-
tichi editti. — Capitolo 218. Lago di Bientina, 
lire 35,000, 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Matteucci. 

Matteucci. Onorevoli colleghi, prendo occasio-
ne dalle parole molto saviamente scritte dallo 
egregio relatore su questo importante titolo 
del bilancio, che riconosce tut ta la gravità 
dell 'argomento, per tornare sopra un affare 
di tanta util i tà, di cui ebbi a parlare nel-
l 'anno decorso, e che interessa le due pro-
vinole di Lucca e di Pisa; intendo dire la 
bonifica del lago di Bientina, sopra la quale 
è rivolta l 'attenzione di migliaia di interes-
sati e dalla quale dipendono le sorti di tant i 
laboriosi agricoltori, i quali reclamano il di-
rit to di recuperare il f rut to delle loro fatiche. 

Io non intendo, con questo, di far rim-
provero al passato e molto meno al pre-
sente Ministero, sorto da poco tempo, ma 
non posso fare a meno di deplorare che, dopo 
quarant 'anni dacché è stato intrapreso questo 
lavoro, le condizioni del lago di Bientina 
sono talmente deteriorate, che bastò, nell 'anno 
decorso, la pioggia di sole quattr 'ore, per far 
sì che il lago riprendesse i suoi antichi con-
fini. 

Quindi è mio dovere di r ichiamare l 'a t -
tenzione del Governo, perchè si occupi se-
riamente di un'opera importantissima e di 
un 'u t i l i t à indiscutibile. 

Sa bene l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici quali sono state le cause che hanno fatto 
deteriorare le condizioni del padule di Bien-
tina e che le peggiorano tu t t i gli anni : un 
soverchio abbassamento del livello del lago 
di circa t re metri, 1' impossibilità di conte-
nere le acque nel canale, così detto, emissa-
rio, che deve smaltirle portandole al mare, 
e la ristrettezza della botte costruita sotto 
Arno, la quale è incapace a riceverle in tempo 
di pioggie. 

Per ovviare a questi inconvenienti e per 
ottenere un risultato pratico per la bonifica 
del lago di Bientina, già da molto tempo si 
ideò di costruire un altro canale, detto il 
nuovo Ozzeri, il quale, in senso opposto al-
l 'emissario, porti le acque al mare, dirigen-

dole verso Ripaf ra t ta e Rigoli. Questo lavoro 
in parte è stato eseguito con una spesa non 
indifferente di circa 4 milioni in prossimità 
della stazione di Ripafra t ta . 

Dopo le vive premure fat te da me e dal 
collega onorevole Tizzoni alla Camera l 'anno 
decorso, erano stati eseguiti altri due pro-
getti che servono a completamento di quello 
ed erano: l 'ult imazione del tronco del canale 
Nuovo Ozzeri, t ra le cateratte di Rigoli e 
l ' incontro del canale vecchio Ozzeri giusta 
un progetto del 25 marzo 1895 pel preven-
tivo importo di lire 450,000, la costruzione 
di una cassa da colmata per t ra t tenere le 
torbide dei r i i Vorno e Guapparo giusta al-
tro progetto del 25 luglio 1895 del presunto 
importo di lire 530,000. 

Il primo di codesti lavori è stato appal-
tato, il secondo è stato sospeso e r imandato 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici 
per nuovi studi. Quest'opera, onorevole mini-
stro, non è solo di una grande utili tà, ma di 
una necessità indiscutibile, perchè i rii Vorno e 
Guapparo sono due torrenti così sovrabbon-
danti di acque che spesso in tempo di piena per 
mancanza di scarico, dovendo ora, discendere 
nel vecchio Ozzeri-incapace a contenerle, inon-
dano tut ta la pianura ed inghiaiano tu t t i i 
terreni, per cui sorgono continue lagnanze 
dei proprietari contro l 'amministrazione della 
bonifica del lago di Bientina per il danno 
gravissimo che recano alla pianura lucchese. 
Aggiungerò di più che il Consorzio del rio 
Guapparo in una delle sue ultime adunanze 
ha deciso di chiamare in giudizio lo Stato 
reclamando al più presto l'esecuzione di que-
sto lavoro, atto a dare uno sbocco al Rio ed a 
impedire che le piene rompano gli argini 
che ora si stanno ricostruendo. 

Se ciò non si farà, lo Stato potrà anche 
essere chiamato responsabile di tu t t i i danni. 

Io debbo insistere perchè venga solleci-
tato questo lavoro di cui è ormai troppo di-
mostrata la necessità, 

Perchè però la bonifica possa risentire un 
sostanziale giovamento, occorre por mano ad 
un altro progetto che è allo studio, e senza 
del quale i danari spesi sin qui sarebbero 
gettati . Si è questo il prolungamento del 
nuovo Ozzeri per cui si è prevista la spesa 
di un milione. Se non si fa questo prolun-
gamento le condizioni del lago saranno sem-
pre le stesse, perchè questo allacciamento 
servirà a far funzionare il nuovo Ozzeri ed 
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ottenere così un altro canale scaricatore delle 
acque del lago portandole al mare in dire-
zione opposta a quella dell'attuale emissario. 
Per cui io prego vivamente l'onorevole mi-
nistro perchè una buona volta si compia 
questo lavoro da tanto tempo aspettato, che 
porterà al certo un notevole miglioramento 
alle condizioni della bonifica, tanto da per-
mettere ai contadini di gettare il loro seme 
e non vederselo, come ora avviene, portar via 
dalle acque, alla prima pioggia che cade, 
mentre poi sono costretti a pagare gravi ca-
noni allo Stato ed una tassa di bonificamento 
che non hanno ottenuto. 

Ed a proposito di questa tassa dirò che 
il Governo non avendo eseguito i lavori, ha 
dovuto riconoscere l'incontrastabile diritto che 
avevano i proprietari dei terreni limitrofi al 
lago, di essere sgravati in parte da questa. 
Vede onorevole ministro dunque che anche 
il Governo ha interesse a finire i lavori. 

Dai riscontri che ho fatto dei residui dei 
passati esercizi e che non ripeto qui per non 
annoiar troppo i colleghi, resulta che la somma 
per far fronte a questi lavori vi è, solo che 
si ponga in bilancio nell'anno avvenire una 
cifra di poco superiore alle lire 5C0,000, di 
cui può disporre largamente il bilancio, per 
la legge 80 dicembre n. 5879. 

Raccomando dunque l'esecuzione di questi 
progetti importantissimi, che, oltre portare un 
resultato pratico, daranno pane e lavoro a 
tanti operai. 

.Raccomando lo scavo dei fossi, il taglio 

delle erbe e il sollecito disbrigo al Ministero 
dell'approvazione dei contratti d'appalto ri-
ferentisi a queste opere, che è necessario 
compiere in determinate epoche altrimenti 
riescono inutili. 

Io non voglio abusare più lungamente 
della pazienza della Camera, e dell'onorevole 
ministro, essendo ora troppo tarda. 

Ho sentito che l'altro giorno, egli pro-
nunziava una franca parola che mi ha fatto 
molto piacere: che egli, non prometteva mai 
una cosa, che non potesse mantenere, che suo 
desiderio è sempre di mantenerla. Io fido 
grandemente nella parola del ministro; fido 
nella sua intelligenza, nella sua capacità, nel 
suo desiderio di fare il bene; e voglio spe-
rare che, una buona volta, la questione della 
bonifica del lago di Bientina possa essere ri-
soluta. 

Presidente. Su questo capitolo sono inscritti 
altri sei deputati. (Oh! oh!) Non so so la Ca-
mera sia disposta a continuare. (No ! no !) 
Allora, attesa l'ora tarda, il seguito di que-
sta discussione è rimandato ad altra seduta 
antimeridiana. 

Le seduta termina alle 12.15. 

P r o f . à v t . L u i g i B a l a n i 
Direttore dell'Ufficio di recisione 
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